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ATTO DEL GOVERNO

SOTTOPOSTO A PARERE PARLAMENTARE

Schema di decreto legislativo recante attuazione della diret-
tiva 2012/33/UE che modifica la direttiva 1999/32/CE, re-
lativa al tenore di zolfo dei combustibili per uso marittimo

(Parere ai sensi dell’articolo 1 della legge 6 agosto 2013, n. 96)

(Trasmesso alla Presidenza del Senato il 18 aprile 2014)
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D RP /I/XVII-/D65/ 14 
RDma,-4 ~ aprile 2014 

Seno 
Pietro Grasso 
Presidente del 
Senato della Repubblica 
ROMA 

trasmetto, ai fine dell' espressione- del 
parere da parte delle competenti Commissioni parlamentari, lo schema 
di decreto legislativo recante "Attuazione della direttiva 2012/33/UE 
che modifica la direttiva 1999/32/CE, relativa aLtenore di zolfo dei 
combustibili per uso- marittimo", approvato-in via preiiminare dàl 
Consiglio dei Ministri del 15 aprile 2014. 

In considerazione dell'immm_ente scadenza delTa deìega 
segnalo, a nome del Governo, l'urgenza dell'esame del provvedimento 
da parte delle competenti Commissioni parlamentari pur se privo del 
parere della Conferenza Unificata, che mi riservo di trasmettere non 
appena sarà acquisito. 

JJM Q)1o ,~ 

Maria Elèna Boschi 



RELAZIONE ILLUS'I:RATIV A 

1. Le basi liuridl!{he dello schema di decreto 

n-presente sohema di decreto legislativo é elaborato sulla base della delega...c.omenuta nella legge 6 
agosto 20t3, n. 96, eLegge di deleg&2ione europea 1013") -al fine di recepire la direttiva 
20121331UE del 21 novembre 2012, recante modifiche alla direttin 991321CE in materia di tenore 
ai zolfo di alcuni combustibili liquidi. 

La base giuridica della direttiva è costituita dall'artioolo 192 del Trattato sul -r.mÌonamento 
dell'Unione europea. Per questo tipo di direttive l'articolo 193 del TFt)E legittima gli Stati a 
mantenere o ad introdurre, in sede di recepimento) norme più severe di quel~u:nitarie. 

Le clisposizioni di trasposizione della direttiva 99/321CE e delle sue preoedenti direttiVI:' di modifica 
(come la direttiva 2005/33/CE) sono contenute-nella Parte: Quinta del decreto-kgislativo 3 aprile 
2006, n.152, e successive modificazioni, recante nonne in materia ambientale, e. in particolare, al 
TItolo ID ("Combustibili"). 

Pertanto. il presente schema di decreto, utilizzando la teemca della. novella--Iegislativa, introduce 
modifiche al rlclùamato Titolo m della-Parte Quint~ del decreto legiilanvo n. 152 de12006~ 

2. L'attuale Quadro normatjyo 

La direttiva. 99/32/CE disciplina il tenore di zolfo di alcuni combustibili liquidi utilizzati per-diverse. 
finalità (~~e l'uso industriale O l'uso marittimo). Le modifiche reoate dalIa. direttiva 2012l33/UE 
hlllmo principalmente ad oggetto i combustibili ad uso marittimo. . . 

La vigente rcgolamentazione dei combustibili per-uso marittimo, di cui agli articoli-292, 295-0-296 
del decrm legislativo n. 152 del 2006 e al relativo allegato X, parte l, sezione 3~ tiene conto deUe 
modifiche introdotte alla direttiva 991321CE~da11a direttiva 200S/33/CE. 

In particolare, la-vigente normativa nazionale prevede limiti per il-±enore$zolfo dei combustibili 
ad uso marittimo~ differenziando tali li.nrltì in funzione del tipo di combustibi1e(gàsolJ. oli diesel cd 
altri compustiblli marittimi). della zona di mare percorna(porti, acque territoriali, zone economiche 
esclusive; zone di proteziona-ecologica, aree mccntrollo delle emissioni di SOx) e di altri elementi 
(vi è per esempio una disciplina sPecifica per le navi passeggeri);-

Prevede, altresl, la possibillià di utilizzare, a certe condizioni, in luogo dei combustibilimarlttimi a 
ridotto tenore di zolfo. tet;nologie alternative di riduzione delle emissioni della nave o di effettuare 
esperimenti relativi a tali tecnologie . . 
Sono. infine, attu~~nte previsti ed operanti un apposito sistema di controlli sul rispetto dei limiti 
ed un apposito sistema di accertamento delle violazioni. 
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in questo quadro. la direttiva 2012l33/CE ba introdotto numerose no'Viti che interessano, tra l'altro, 
i limiti del tenore di zolfo dei combustibili, gli adempimenti a carico degli operatori e dellaautorità 
ed i metodi altemativi di riduzione delle emissioni • 

. 3. L~ edncioali npViti intri>dbue fWla dkettiva l012J33g 

- I nuovi val<ni limite per n te.oore di zolfo dei combustibiihDarittimi. 

B~-introdottot in via. generale, con riferimento ai combustibili marittimi usati nelle acque 
te:trltoriali, n~e ~ economich~esclusin e nelle zone eli protezione ecologica, un limite massimo 
di tenore di zolfo parl El 3,50%,fattl salvi i limiti più severi previsti per specifiche fattispecie (come 
la messaJn commercio dLgasoli ed oli diesel, l'uso nelle zone aree di controllo delle emissioni di 
-~ l'uso su navi passeggeri,.. l'uso durante l'ormeggio, eco.).Tale limite generale é destinatc~-­
ridW'S~ dallo gennaio2020~ allo 0.50%. 
Per quanto attien.e ai limiti riferiti a specifiche fattispecie, la direttiva prevede, per l'uso nene aree di 
controllo delle emissioni di SOx, un tenore massimo di zolfo dell'l,OO% e. daI-IO gennaio 2015, 
dello 0,10%,' limitandosi, ntutti gli altri casi. a correggere gli attuali limiti con l'inserimento della 
cifì:a ·'0" come secondo decUn~e (per esempio. il limite "l,SUIt" diventa "1 ,50%". 

~-I-maoviadempjmeDti a carieo degli operatori e delit autorità nazwnaU. 

La. direttiva 2012133/UB introduce. per II! autoriti nazionali. alcuni nuovi adempimenti. 
In particolare, si introduce l'obbligo di ~municare alla COIIll1l1ssione-europeaf--
1) informazioni circa la dispom'bilità di combustibili marittimi. conformi alla direttiva sul territorio. 
Lo schema di decreto prevedo che la. comunicazione sia. effettuata dal Ministero dell'ambiente, COn 
cadenza annuale. sulla base di infonnativc inviate dalle autorità marittime o portuali che_detengono 
i registri dci fornitorI di eombustt-'bili marlttimi~ 
2) i r8.pport1 relativi ai casi in cui una nave si è trovata nell'impossibilità di reperire combustibili a 

-","':mrma durante il proprio viaggio. Lo schema di decreto prevede che la comunicaziOne sia eff~ 
dal&&istero dell'ambiente, con cadenza. mensile, tramite i rapporti illviati dalle 8lltorltamarltthne 
o portuali che li ricevono-daglioperatorl. 
Si introduce. inoltre, un obbligo, per tutti gli Stati) di assicurare la disponibilità, sul-proprio 

teIritorio, eli combustibili marittimi conformi alla-direttiva. 
Tale complesso obbligo-è stato 1radotto, nello schema di decreto, oon la previsione di Wl apposito 
meccanismo procedurale. Si prevede una segnalazione delle situazioni in cui vi sia il rlschiodi~una 
signiticativa riduzione della disponibilità di combustibili a nonna;-cm- tutto il tonitorio O in 
specifiche aree. au operatorldovranno comunicare alle autorità ma.ittime e portuali l'insorgenza di 
t:i.li situazioni, affinché le stesse informino il Ministero dell~mnbientc, il qmde,--suila-base degli 
elementi ricevuti, potrà richiedere al Ministero dello sviluppo economico l'agpjicazione delle 
"procedure di emergenza" disciplinateall'artlcolo 20 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 
249. Tale articolo 20 prevede, infatti, appusite procedure per pianifioare e attuare, a cura del 
Ministero dello sviluppo economico,. interventi tesi a superare situazioni di emergenza 
nell'approvvigionamento di prodotti petroliferi (in primo luogo, attraverso obblighi di rilascio ,delle 
sc:orte), • 

.! l metodi di ridmione delle émissloni alternativi ai combustibili a-ridotto tenor~ di zolfo. 
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-La~direttiva 2012133/UE introduce novità in relazione ai metodi di riduzione delle emissioni che si 
possono utilizme in aItamativa ai combustibili a. ridotto tenore di zolfo. 
In particolare, prevede la p08sibi1i~ di utilizzare, a bordo delle navi battenti bandiera di uno Stato­
comunitario, senza alcuna autorizzazione nazionale, i metodi di riduzione delle emissioni ohe sono 
approvatj ai sensi della direttiva 9619S1CB, recepirà con il decreto del Presidente della repubblica-6~ 
ottobre 1999, n. 407~ o che, non ricadendo nel campo di applicazione della. direttiva 96/98/CE. Bono 
approvati dal Comitato istituito dal regolamento (CB) D. 20991200:2-
Invece, l'utilizzo di metodi dfridUtione delle emissioni a bordo di navi battenti qualsiasi bandiera è 
condizionato alla "erlfica.-di alcuni requisiti prevL.1i dalla normativa. internazianale. Pertanto, in tali 
casi, lo schema di decreto prevede che l'aitLOrità di controllo possa verificare la disponibiIità,--sulIa 

-uave, degli atti rilasGiat!~dallc autorittdi--bandiera in conformità. alla Convenzione Marpol, attestanti 
il rispetto dei requisiti. 
Nessuna mevante-novità b, infine, introdo~ dalla direttiva in relazione agli esperimenti relativi ar 
metodi di riduzione delle emissioni. per i quàli Bi mantiene 1'obbligo di autorizzazione. Al riguardo. 
lo schema di c!ecreto,Si limita. a prevedere-aIcune nonne di chiarimento, in merito alla competenza 
ed alla procedura relative all·istrùttoria~autorlzzativa. 

• L'eseuzlone di respollsabiUtà per l'impossibilità di approvvigionarsi di combnstibUe a 
norma. 

Una impottante novità, introdotta dalla direttiva ZOl2133/CE" costituita dalla previSione di una vera 
-e-{n'Cpna causa di giustificazio~e per gli operatori che, pur utilimmdo la dovuta diligenza, non 

banao-potuto approvvigionarsi,. durante il viaggio, di combu8tiblli marittimi a norma. 
Sì~preved~ infktti, che l'operatore possa presentare all'autorità un ra.pporto circa le misure adott.aW, 
prima e dmante il viaggio, ai fine di rispettai~ l'obbligo. indicando le azioni intraprese per ottenere 
combustibile a. nonna nel proprio viaggio (per esempio. se tBle oombustibile non era dis~nibile nel­
luogo_previsto.1e mom intraprese per ottenerlo da altre fonti) • 
. In questo quadro. lo 5çhenll di decreto prevede che: 

l)--se-il rapporto è presentato~almeno 48 ore prima dell'accesso nelle zone soggette a. giurisdizione 
nazionale oppure, in caso di viaggi interni, 48 ore prima dell'arrivo al porto di prima destinazione, 
l'autorità competeD.te~per il controllo può stabilire di non effett-.lar8 il controllo, per la sussistenza di 
una causa. esimente della violazione; 
2) se il rapportoé-stato presentato oltre tali termini e, comunque, se il rapporto non dimostra. che sia 
$lata osservata la dovuta diligenza., l'autorità competeIrte-per il colltrollo procede, secondo la legge 
24 novembre 1981~ n. 689, alla comunicazione all'autorità com.petente aU'irrogazione della 
sanzione, che valuteri S0 srehiviaté ilpro~edimentoo Urogare, eventualmente in misura ridotta, la 
sanzione. 

4. Le singole previsioni aello l_a di 4eçr~to. 

Lo schema di decreitTsi compone di due articoli. 
L'articolo 1 individua le modifiche da apportare al decreto legislativo n. 152 de12006~(anche con ii 
rinvio a -due-al.legati. che modificano il vigente allegato X alla Parte Quinta di tale decreto 
legislativo). 
L'articolo 2 introducè disposizioni dì carattere finanziario. 

Si illustrano di seguito l singoli artieòlidel provvedimento. 
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Ar-tlcalo l, comma 1, letto a), rtcanie modifica ali/articolo 292; comma 2, lettera a), punto 1), del 
de.cre.to {,gislattvo-J-aprtle 200d. n. 152. 
Aggioma, in çonformit!-c.on la direttiva" i codici identifioa.tivi dell'olio combustibile pesante (codici 
di Nomenclatura Combinata in materia fiscale). 

Artlcolo 11 comma 2, letto b), recante modifica all'articolo 292, comma 2, lettera b), punto 1), del 
decreto l.gislativo 3 aprile 2006, 11.. 152 
A,ggioma, in confolTJlità:con la direttiva, i codicnaentificatM del gasolio (codici di Nomenclatura 
Combinata in materia fiscale). 

Articolo l,comma l,3ett. cj, recante modljlca all'artlcGlç~192, comma 2, lettera e); del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. J S), 
Aggiorna, in conformità conla-direttiva, la definizione di olio diesel ma.TÙlO. 

Articolo 1, comma 1, lett d). recante m.odifica aWarticolo-292, cDmma 2, lettera f), del decreto 
legislattvo 3 aprile 20(j6, 1'1. 152. 
Aggiom~ in conformità con la Wrettiva,la definizione di gasolio marino. 

Articolo l, comma l, lettera 6), recante modifica all'articolo 292. comma 2, lettua t), del decreto 
legislativo J aprile 2Q06,-n. 152. 
Prevede la definizioM-di "metodo di riduzione delle emissioni" O metodi alternativi all"utilizzo dei 
com~ustiblli marittimi aventi un ridotto tenore di zolfo) che sostituisce, in termini più. estensivi, la 
precedente definizione-di-'!tecnologie di riduzione delle-emissioni". 

Articolo l/comma 2, lettera a), 'l'Scante modtflca all'articolo 295, comma 1, dsl d,ereto legislativo 
$ aprile 2006, n. 152. 
Inttoduce la norma ~ancmùe secondo cui, fatte-salve le fattispecie oggetto di specifici limiti (navi 
alf'onneggio, navi passeggeri. zone speciali, ecc.), i combustibili marittimi devono rispettare; nelle 
acque territorlali,nellezone economiche esclusive e nelle zone di protezione ecologica. un ~ 
massimo di zolfo pari aU.50% e, dal 1 o gennaio 2020, pari allo 0,50%. 

Articolo l, comma 2, letl. b). recante modifica all'articolo 295, comma 2, del decreto legislativo 3 
aprlltl2006, n. 152. 
Modifica il limite massinto del tenore di zolfo per i gasoli marini immessi sul mercato da 0.1 % a 
0,10%. 

Articolo 1, comma 2. letto c), recante modifica all'articolo 295.-comma 3,4el decreto legislativo 3 
aprlllf2006, 1L 152. 

-Modifica-n-limite massimo del tenore di zolfo per gli oli diesel immessi sul mercato· da 1.5% a 
1,50%. 

~7'tir:olo l, comma 2, letto d), recante-4r.odljlca all'articolo 295, comma 4,d,[ decreto legislativo 3 
aprile 2006. n. 152. 
Modifica. illimit~ massimo del1enom di zolfo perle zone marine "Seti' (zone speciali di controllo 
delle emissioni di ossidi di zolfo) che passa. da 1,5% (divenuto-l,O% dopo il 2010 in base alle 
norme Marpol) a 1,00% e~ dal I CI gennaio 2015, a 0,10% . 

.Artfcol~ l, comma 2, lett. b), recante modifica ((Wart/aolo 295, comma 5, del decreto legislativo J 
april,2006, Il.152. 

4 



Sopprime un oralllai.J.nutile riferimento alla data delPl ì agosto 2001 (attivazione della %Cna. ~'Secat' 
-del mare del Nord). 

Articolo 1, comma 2; letLj). Nean!' modifica all'articolo 295, comma 6, de.l decrato legislativo 3 
apriie2006, n. 152. 
Modifica il limite massimo del tenore di zolfo per le navi pa$SlSgge.rl da 1,5% a 1,50%. 

Articolo l, camma 2, letlera g), recants--modlflca all'articolo 295 del rlecretoJegislattvo 3 aprile 
2006;n. 152, mediante la rlform7llozione del comma 7 e l'introduzione di UN_nuovo comma 7-bis. 
Prevede limiti-m-:tenore-di zolfo da applicare in CflBO di utilizzo, sulle nm, di metAJdi-di riduzione 

. delle emissioni. In particolare: 
~·il-lim.ite massimo di 3,50% e glfiltrllimiti relativi a specifiche fattispecie (navi all'ormeggio, navi 
passeP. zone speciali, eco.) non si applicano..ai combusb."bm destinati alle navi ~he uti1~o 
metodLdi.rlduzione delle emissioni basati su sistemi a circuito chiuso. Si-intr(JCiuee, al"riguardo, 
una apposita de11nltione di ~emall clreuito ebJuso", elaborata secondo-quanto stabilito 
dalla Nonnativll Intéromouale -di settore e c:ondivJsa con le ammbristruioni iIlteressate dal 
recepimento e le associazioni di categoria; 
= il limite massimo di 3,5-6% ~ gli altrlUmiti relativi Il specifiche fattispecie (na\+all'ormeggio, navi 
passeggeri. zone speciali, ecc.) non si applicano, inoltre, ai combustibili e alle miscele che la 
àiretliva permette di utilizzare in altemativaai COJ:llbustibilip~ uso-marittimo; 
- il limite massimo di 3,50% si applica ai combustibili destinati alle navi che utilizzano metodi di 

. riduzione delle emissioni non basati su sistemi Il. c;frcuito chiuso; non si applicano, invece, in questi 
eas~ i Umiti~relativi.a specifiche fattispecie{n,.!lvi-all'ormeggio.navi passeggeri, zone speclal~ ecc.). 
Ai fini della tracciabilità del eotnhustibile.mrwm"O-Ìmmesso sul m~tò con tali tlestinazioni. si 
prev.ede che il comandante O l'armatore della nave diclriarino di usare tmmetodo di riauzione delle 
emissioni e çho il responsabile dell'immissione sul mercato alleghi la. dichiarazione ai documenti di 
accompagnamento e di consegna del comòustibile. 

Articolo 1, comma 2, lett. h), recartt8-1tIòdifica all'art/colo 295 comma 8, del decreto legtslativo .3 
apr1Zi2006, n.I5]., 
Modifica il limite massimo del tenore di zolfo per le navi all'ormeggio da OlI % a 0.10% • 

.Articolo l. comma 2. lim, V, rlcante modifica alJiartlcolo 295, comma ~ del decreto l~glslativo 3 
aprile 2006, n. 152. 
Si limita a correggere i rinvii ad altri conmU. 

Articolo lf~ comm'f 2, letL /). recante modifica all'articolo 295, comma 12, dci dec~to legtslati:vo 3 
aprile 2006, n. 152. 
Prevedechc i rogism.dei fornitori di combustibili marittimi siano tenuti a c1isposmone-del pubblico 
anche attraverso cenali infOrmatici, a cura de11e-auidritiI marittime o-portuali. TalLautorltà devono, 
inoltre, elaborare infomative annuali sulla-disponibili-tà di combustibili marittimo a ridotto tenore 
di zolfo e trasmettecl~ al Mini6terO dell'arnhieIlte che-le- allega alla propria relazione-alla 
Commissione turOpea. 

Articolo l, comma 2, le((. m), recante modifica all'articolo 295, comma 91 del decrttto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152. 
Prevede l'inserimento di un comma 12~bi8 finalizzato ad assicurare, come richiesto dalla ~ttiva, 
la costante disponibilità di combusb'bili marittimi a norma. In particolare. in situazioni in cui vi sra 
il ri~c:hio di una significativa riduzione della disponibilità di combustibili a norma su tutto il 
territorio o presso specifiche aree. il Ministero dell'ambiente, ançhe su segnalazione delle autorità 
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-marittime o portuali (al!=rtate dagli operatori privati), potrà richiedere al-Ministero dello 'sviluppo 
economico di attivar~ le procedure di emergenza previste aIParticelo 20 del decreto legislativo 31 
dicembre 2012, n. 249 (si tratta di specildi procedure che prevedono il rila3eio obbligato delle scorte 
e altri interventi da imporro al mercato d~ prodotti petrolifcrl). __ 

Articolo 1/ comma 2; letto n), recante modifica all'articolo 295, comma 13. letto d), del decreto 
-lsgJslattvo 3ìlprile2006, ". 152. 

Si limita a correggere locuzioni e rinvii interni. 

micalo 1, comma 2, 161t. o). p), (J}-r);- I)-t) u) v,). z) e aa), recanti modi]Jèhe all'articolo 295, 
commi da Ua i4de1decreto legfslattvo 5 aprite 2006,-j-j.--151. 
Prevede,--scl!a basedeUa direttiva, una serle di cor:rezioni-e integrazioni alla disoiplina relativa agli 
esperimenti di metodi di-riduzione delle emissioni. In particolare, sono introdotti alcuni chiarimenti 
in merito ai contenuti della. domanda-di-autorlzzazione e dell'istruttoria. Si individuano, inoltre, le 
Direzioni ministeria1i competenti pet tale istruttoria. -

Articolo l, comma 2, letto bb), recante modifica all'articolo 295 del decreto legislativo J aprile 
2006, n. 152, mediante l/introduzione di un nuovo comma 18-bis. 
Il- nl1(W~ comma tiene conto delle evoluzioni tecnologiche relative al sistemi di abbattimento 
dèlle emissioni dalle navi, già in discussione- in ambitI) internulonale in -gruppi--tecnicl ad hoc 
Istituiti dalla Commissione Europea, che, .eppur ancora in fase' sperimeJltal~ prevedono 
valutaZioni tecniche-sulle performance di ulterlort-p08sibill sistemi di abbattimento alternativi 
ali'-mo doi combusti6i1ìa bauo tenore di zolfo oltre quelli già DOti, coDoeati il bordo &Da 
nave. 

Articolo l, C()mmQ 2J lett.-ee)J4 dd), recanti modifica aIl'arllç% 29.5de1 DLgs 152/2006, mediante 
la r!formulazione dei commi 19 e 20 e l'introduzione di un nuowrcvmma 20"bls. 
Prevede che i metodi di rlduzione-delle-emissioni possano essere usati in alternativa ai combustibili 
marittimi a",ridotto tenore-di zolfo: 
- a bordo di navi batt~nti bandiera di uno Stato dell'Unione EuropeB:o se i metodi sono approvati id 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica o ottobre 1999, n. 407, e successive 
modifieaziolÙ; 
--a bordo di navi battenti bandiera di uno Stato dell'Unione But'opca se i metodi, nomicadendonel 
campo di applicazione di tale decreto, sono stati approvati dal Comitato- istituito dal regolamento 
(CE) n. 209912002, 
- in tutti gli altri casi,-se i metodi sono ogsetto di atti, rilasciati dalle competenti autorità di bandiera. 
in conformità alla Convenzione Mmpo1731'7-8-(da tenere II. bordo della nave e da esibire su richiesta 
dell'autorità), ~ti il rispetto delle condiziontpreviste dalla direttiva (emissioni costantemente 
inferiori o equivalenti a quelle prodotte dall'utilizzo di corobustibili-a-nc:.ma e rispetto dei-requisiti 
specifici di ciascun tipo di metodo). 

Articolo 1, comma 3, 16tt. a) B b), recanti modifica all'articolo 296, comma IO, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
Aggiorna i riferimenti per il campionamento dei combustibili :marittimi (linee guida alla risoluzione 
182(59) del. comitato MEPC dell'IMO). 

Artfc:olo 1, comma 3, letto c), r-eeante modifica all'articolo 296 del decreto legislativo J aprile 2006. 
n. 152, mediantè j'i"b'Ddunone rhi nuovi commi 10- bis, IO-rer, 10~quater e lO-quinquiel. 
Comma IO-bis: 
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Individua la pl'O".J"..dura da appIieare per i cvlltrolli analitici sui combustibili marittimi (appendice VI 
dell"aIlegato VI alla Convenzione MAR.P0L). 
Comma ]()..Ier: 
Prevede che !'annatore ° il comandante de118,nave comunichino all'autonti marittima tutti i casi in 
cui vi é l'impossibilità di ottenere un combustibile a nonna. Si stabiliscono lC"-tnodaIità (un apposito 
formato) e i tempi (prima dell'accesso in acque sotto la giurisdizione nazionale o prima dell'arrivo 
al porto di. prima~de"stinazione)~di-ta1e comunicazione. La notifica è effettuata anche al Ministero 
dell'ambiente. tramite il porto di iscrizione, in 0&80 di violazioni çommesse-all'estero ~ Davi 
battenti bandiera italianlt . 
Comma 1 O-quater: 
Prevede che l'armatore o il comandane.de1Ja nave che non utilizza un tlOl'l'llmstibile marittimo a 
norma possano presentare-.'ill!at.rtorltà ~tente per il controllo, anche su richlesta della stessa, un 
rapporto che illustra le azioni intraprese p~ott.enere combustibile a nonna nell'ambito del proprio . 
piano di viaggio. Se tale rapporto è presentato almeno 4S~ore prlmadelPaccesso nelle zone sotto la 
giurisdizione nazionale o prima dell'arrivo al porto di-prima destinazione l'autorità competente per 
ii controllo, valutando caso per caso la diligenza osservata dal responsabile, può stabilire di non 
prMedm al controllo per la tnscnza di una causa esimente della viol/Wone. Se il rapporto é stato 
presentato oltre tali termini el conUmque, se ne! rapporto non -6 dimostrato che il responsabile ha 
osservato l~tnassime.-diligenza possibile, l'autorità procede ai sensi della legge 24 novembre 1981, 
n.-689; potendo poi l'autorità competente aH'irrogazione della-sanzione assumere la decisione finale 
in ordineall& sanzionabllità della violazione. 
Comma lO-quinfJUies: 
Prevedtx:he-1lHUtorlt:a:cl1erlcevono il rapporto di-CUi. al comma lO-quater ne informinO-U Ministero 
lie1i~lIlIlbiente per l'invio dti ràppom alla Commissione europea. 

Articolo l, comma 3, lBtCd), recante modiflcaall'arllcolo 296, comma lhdel decreto legislativQ $ 
aprile 2006, n. 152. 
Modifica la norma vigente, preci~ando che, in caso di violazioni delle norme sul tenote di zolfo doi 
combustibili marittimi, l'autorità. dispone, ove opportufiò;-il cambio deLcombustibile fuori nomia 
con combustibile marittimo a norma, a 8p$C del responsabile. 

ArticohLl, comma 4, Jett. a), r.canl' modifica all'alle:gato X, parte 1, sezione 3, paragrafo 1.2, alla 
Parie Quinta-del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
Aggiorna, con rife.li~ento all'attuale quadro normativa, l'elenco degli impianti di combustione che, 
in detoga, possono utill2.zare olio combusu'bile con un tenore di zolfo superiore al limite. 

Articolo 1, comma 4, letto b).c) d) ed 6),· recatlli-modifiche all'allegato.J:: parte l, sezione 3, alla 
Pareti. Qutnta del decreta legislativo 3 aprtle 2006, n. 152. . 
Prevede che, nel monitoraggio sui eombustibilhnmittimiij'autorit!~competente debba assicurare 
anche la rappresentatività dei campioni rispetto al. complesso dei combustibili utilizzati ll~lie-zone e 
nei porti in cui si applica il limite controllatQ, Si aggiornano inoltre hiferimenti all' APATt oggi 
divenuta ISPRA. 

·,Arlicolo l, comma 4, lett.J) I che rinvia all'allegato 1 del prelenté decreto, recante modifica 
(dI'allegato X parte l, sezione 3, alla Parte Quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 1$2. 
Aggiorna, alla iuce dei nuovi limiti di tenore di zolfo previsti pefi combustibili marittimi. la tabella· 
m (inerentogli elementi da iIUlenre Delle comunicazjo~ da inviare al Ministero delPambiente per la. 
raIazione alla Commissione europea), 
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Articolo l, comma 4, letto ,g), che rinvia aU 'allegato 11 deLpresente decreto, recante modifica 
all 'allMga(f) J:; parte i, alla Parte Quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, mediante 
l'introduzione dell, sezioni 4, 5 e 6. 
Introduce, nell'aU~gato X. parte I, le-nuove sezioni 4 (inerente i valori di emissione equivalenti per i 
metodi di riduzione delle emissioni), 5 (inerente i criteri per l'utilizzo dei metodi di riduzione dfi!le­
emissioni) e 6 (racante il formato della comunicazione prevista dal1 t articolo 296, comma lO-ter). 

Articolo 2, commi da 1 a;. 
Introduce la clausola di in"ariaaza della spesa. 
Prevede. inoltre; -ehe per la. copertura deglt\)ii.eri derivanti dalPattività di controll~ui combustibili 
marittimi (mcluso il controno sui limiti previsti-dalls-.nuova direttiva), previsti al comma--9 
dolrarticolo 296 dcI decreto legislativo 3 april~t2D!16, n. 152, si appliohi rartioolo 3~ com.1llltS, deI 
decreto legislativo 9-novembre 2005, n. 205, secondo cui detti oneri sono posti Il carico dei soggetti 
controllati, sullallase di apposite tmifte da. stabilire con decreto interminìsteriallf. 

Allsga/o 1, previsto all.Jwticolo -1, comma 4, l'ti; j). 
Aggiorna la tabella IlI; dell'allepto X, parte I, sezione 3, alla Parte Quinta del decreto legislativo 
3 april,," 2006~ n.1S2~ 

All,gato il, previsto oll!ttrticofo l. comma 4, left. g). 
Inttoduce le nuove sezioni 4, S e 6 dell'allegato X, parte I, alla Parte Quinta del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152. 
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~I nELL'IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AlR) 

Titolo; S'çhema di decreto legislativo di rec:epimento delta direttiva 2012l33/UE recante modifiche­
. alla direttiva 991321CE in materia di tenore di zoifo-di alcuni combustibili liquidi 

AmmiDistnziooe referente:.Ministero dell' ambiente e ctc!ia-tllte1a deiierrltorio e del mare. 

WIONE l-IL CONTESTO E GLi OiJE'fl1Vl . 

Al RaRI! .mtaziope del problu!! !la risolvere e dene criticità constaste. anche m 
tiferlmento-.i contesto internazionale ed europeo. nonchi delle esigenze lOdati ed econome 
!9J1SMentè 

n-presente intervento tegolatorio, al:fine di recepire direttiva 2012133lUE,jittroduce modifiche alla 
vigente disciplina in materia. di ,combustibili:per usoJnarlttimo introdotta in attuazione della 
direttiva 99/321CE, come moditlcata dalla-direttiva 2005133/CE (articoli 292, 295 e 296 del 'fitvl0 
m della Parte Quinta del decreto legislativo 3april" 2006, n.IS2. e sucçc:ssive modificaziom) e 
l'CIativoallegato X, parte 1. sezione 3). . 

L'intervent..o rcgt$torlo in esame~ clJe~à--da conSidetars~ dunque, B. tutti gli effetti qual~ misura 
necessaria per ottemperare agli dbblighi derivantf."-dall'appartenenza all'Unione europ88.,_stpropone 
di ridurre l'inquinamento atmosferico provocato delle l'.avi.- con-ltobiettivo di migliorare i livelli di 
qualità dell'aria, in parlicolare nei porti o vicino alle arra costiere, a tutela delIa-salute umana e 
delltambientè. Se non f08iero brtrodottc le misure in esso previste, le emissioni prodotte dai 
trasporti marittimi supererebbero. infatti, --nel breve periodo le emissioni dovute a tutte le fonti 
terrestri. 

eol presente intervento--regQlato~o, si inteso, al~Si. risolvere, attraverso il recepimento della 
direttiva 201:2f33/OB. una serle di criticità emerse nelPattuazione-deUe dìsposizionLoggi vigenti in 
materia di combustibili per usa-marittimo. 
,Si tratta di alcune criticità interpretative legate, p~ esempio, all'utilizzo, in via sp~entale od a 
regime. di metodi di riduzione delle emissioni alternativi all'utilizzo di combustibili marittimi a 
ridotto tenore di mIfo. Tali criticità, rilevate anche a seguito della presen1aZi.one di istatn:e di 
autorizzazione ell'uso dei metodi di riduzione, hanno riguardato, in particolare. il regime 
autorizzatJvo nazionale (nonché i-rapporti tra tale regime e le procedure di approvwona-previste a 
livello internazionale per gli stessi metodi) e le com,peten%c istruttorie ed i rapporti tra tale regime e 
le procedure di approvazione previste a livello internazionale per gli stessi metodi. 
Altre criticità, emerse in sede eli controllo, sono riOODducibiH ai casi in cui l'utilizzo dLwL 
combustibile marittimo fuori norma é imposto da una totale o parziale impossibilità di rifornirsi di 
comDusboUe a. ridotto"ienore di zolfo-durante il viaggio. In tali casi, infatti, la vigente , norma non 
ammette deroghe alla sanzionabilitt del responsabile. 
Le disposizioni della~dh"ettiva, come recepite dai -presente intervento regolatorioJ intervengopo 
anChe su questi aspetti crltiei, clùarendo in modo preciso la disoiplina dà applicare. 



Considerato che:, conte-- anzidetto, se non fossero introdotte le misure-1J,reviste nel presente 
intervento tegolatorio, le emissioni prodotte dai trasporti marittimi supererebbero prestoIe­
emissioni dovute a tutte le fonti tenestn, lo stesso intervento, conformemente alla ditetrlva che. 
recepisce, si propone di: 

• lidun:e l'inqu.inan:Jento~osferico provocato-dal1~ navi; 
• cOllSCgui1'c l'obiettivo di miglioliii'C i livelli di I,fualità dell'aria, in particolare nei portt o vicino 

alle~e c:ostiu'e, a tutela d~IJaBa1ute umana e dell' ambiente. 

Tali obiettivi saranno raggiunti in modo p!~ssivo. in funzione della futura riduzione dei limiti di 
tenore di zolfo-(prevista per ir2OZ0) e di altri ad=.mpimenti, quali l'even1llale istituzioJ1e di nuove­
zone cU pro~one ecologica e4i aree4LcontrolIo delle emissioni di SOx. 

Ulteriori obiettivi che il prmmte-tl1tervento regolatono-sIl'ropone di conseguire sono: 
.. la diffusione, a determinate condizioni, di metodi di riduzione dcl1e"em.issioni alternativi ai 

combustibili malittimi a ridotto tenore di zolfo, come ulteriore sttumento di-Intervento sulle 
emissioni di ossidi di zolfo; 

- il miglioramento della. qualità e dell'efficacia dei controlli, mediante una piu=.t'recisa 
definizione delle procedure e delle responsabilità dei sqg~tti controllori e dei sogt'~tti 
çon1rollati.. 

Cl I!gerizione de,n Indicato!"! che cgnsentirango di, verificare il gradg di raggiQDPmt9 
degUgbiett.iyjiruìicau e di mQrùtol1!J'e l'attuazionll-deU'intervento nell'ambito deUa Y1R 

Gli indicatori ohe pennetteIanno di-verificare il raggiungimento degli obiettivi preflssati sono: 
a) la riduzione dLSOx nelle emissioni-m atmosfera, dovuto all'impiego di combustibili per uso 

marittimo a basso tenore di zolfo verificata attraverso: 
• un campionamento sufficientemente frequente ed accurato dello stesso combustibile­

immeno sul mercato o utilim.to dalle navi; 
controllf perioaioi dei giomalLdLbordo-e-dei bollettini di consegna del combus~ 
misurazioni e valutazioni rela.tive alla qualità de1l'aria-ne11e-:one soggette all'influenza 
delle emisslonhlisciplina~; 

b) il numero delle sanzioni comminate per violazioni al sistema sanzionatorlo vigente, 

Al :fine di utilizzare i predetti-indicatori l'er ali obiettivi C' la VIR. si riportano di seguito i dati 
inerenti gli accertamenti sul tenore dì zolfo deL combustibili per uso marittimQ effettuati daUt 
eapìtanerie di porto al momento della consegna alle navi e a bordo rlLqueste 'relativi all'anno 
precedente l'intervento in oggetto: 

Tenore' -I 
NuniVaO Numero 

a~rtrunenti ae.."'eriamenti Valore medio del 
massJmo I effettuati effettuati contenuto di Combustibile previsto dalla medJaote mediante zolfo legge I controlli su campiollamento % (m/m) %(mIm) , 

-documenti edanaUsi 
Gasolio marino 

0,1 1225 I 0.05 {DMAoDMX} 
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GasolioDMA 0,1 777 39 0,00 

Olio diesel marino 1,5 2 O O?95 ~MBoDMC) 

Olio diesel D:MB . 1,5 3 O 0.84 

Altri combustibili per uso I 1.5 s l 0,77 
marittimo 1 

Per valutare l'efficacia del1!:.ttuazione dell'intervento in oggettrrsul miglioramento dei livelli eli 
qualità dell'aria, in particolare 1l!i porti~ o vicino alle aree costiere. a tutela della salute umana e 
dell'ambiente. si utilizzeranno i dati sul trasporto-mari'l:timtì resi disponibili da ISPlt...\...,-nell'ambito 
dell'elaborazione dell'Inventario nazionale delle emtssioni. 

D) IDditazione delle categorie 'dehoggettt. pubblici e privati. Destinatari dei principali effetti 
déD'intèO'cmto legislativo . 
I destinatari principali dell'intervento regolatorio sono: 

• tra i soggetti pubblici chiamati ad attuare la nuova nonna, le autorità. coIIlJl*ntiper i controlli, per 
la raccolta e -r1'wio di dati e di infOrmaziOni~6-pe.r il rilascio di autorizzmoni in materia di 
combUstibili marittimfllvIinistero dell'ambiente e della tutela del territorio e d~l mare. Ministero 
dello $Viluppo economico, Ministero delle infrastt\ltture e trasporti, Autorità portuaI~ Capitanerie dì 
porto. Agenzia &Ila dogane); 

- tra i sOiietti priv~gli ope~ri del settore IW'ale (in particolare,~ gli armatori), gli agenti e gli 
intermediari marittimi, i produttori, gli importatori ed i distributori di combustibili marittimit nonché 
le rispettive associazioni di Gategoria. 

Considerato che la :finalità dell'intervento regolatorio all'esame è quella di evitare. prevenire O 

ridmre effetti nocivi per la salute umana e per l'ambiente nel suo complesso, attraverso la 
deiDmione di obiettivi di qualità dell'aria e delle emissioni in atmosfera, destinataria dell'intervento 
legislativo è EmChe"la~popolaz1one itaIiananellfwccomplesso. 

smONi 2 - LE PROCEDURE DI CONSULTAZIONE 

L'intervento regotatorio è stato pl':v~ntivamente condivlso1 in una. serie di riunioni tecniche, con le 
anuninistrazioni pubbliche interessate (Ministero delle infrastrutture e dei-trasporti, Ministero dello 
sviluppo economico, Ministero deIlualute,- Agenzia delle--Dogime e Corpo delle capitanerie di 
porto), nonché, con le associazioni di categoria del settore marittimo (quali Confitarma, Federagenti, 
Pedadinea, Assoporo, Assocomerl ed Umone Petrolifera). 

Le osservazioni più siiclficative espresse dalle parti nel corso delle suddette riun.ioni SODO state 
atten~ente vagliate dall' Amministrazione proponente che le hl'. fatte confluire nella proposta 
regolatorla e SOno di seguito riportate: 
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-modifica all'art 295 del decreto legislativo 3 aprile 2006~ n. 152, ("Combustibili per uso 
marittimo ti), attraverso l'introduzione del comma I2-bis, deri!Vante dalla ottemperanza a quanto 
specificato per il sistema ienerale delle scorte di emergenza. di prodotti petrolifeli. previsto dà! 

-decreto legislativo 31 dioembre 2012, n 249, emanato in attuazione della Piretti:va:2009/1l9/CE, 
in armonia con quanto previsto dall' AgeDZiainternazionale per l'Energia; 
~ integrazione all'art 29.5 del dec.1'Cto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. ("Combustibili per uso 
marittimo"); attraverso l'introduzione del comma 7-bis, al fine diindividuarc il soggetto-ehe deve 
e1fettusre la dichiarazione (capiteno deUan8.ve o l'armatore). 

5EZIONE3 - VALUTAZIONE DELiiOmONE DI NON-INTERYENTO ("Opzione.zerotl
) 

L'opzione di non intervento non è perconibile, non-Balo in considerazione dell'obbligo per gli Stati 
membri di reçepire nel diritto interno le nOMe comunitarie, pena-Papertura di una procodura 
d'infrazione, ma, soprattutto, in quanto non si conseguirebbero gli obiettivi di ridurre 
l'inquinamento atmosf'erlco provocato dalle navi e di migliorare i -liveHFdfqualità dell'aria a tuteia 
della-salute umana e dell'ambiente. . 

SEZIONE 4 ~ VaLUTAZIONE DELLE OPZIONI ALTERNAlln DI INTeRVENTO 
IQìGOLATORIO 

Non sono state ravvisat~ opzioni alternative alta ~lazione diretta,- cio~ al recepimento a livello 
le&islativo dei contenuti vincolanti- e facoltativi della direttiva, secondo i principi edi-erlte."'i 

-contenuti nella legge delega. Oegge di delegazione europea 6 agosto 20l3). 

Nel merito non sono state adottate altre opzioni in quanto a.vrebbero comportato il superamenta-àei 
livelli mlnimi di regolazione europea. 

In ogni caso l'intmrento di regolazione non introduce 1ivelli di regolazione superiori a quelli 
minimi richiesti dalla direttiva comunitaria. 

SEZIONE 5 • GrySTInCAzIONE DELL'OPZIQl'!E BEGOLATORlA. }lRUlOSTA ~ 
V MUTAZIONI DEGLI ONERI AMMlNISTRATM E DELL'IMPATTO SULLE PMI 

AlSvantam e vantaggi deWopzlont pmeeJf! 

Non risultano svantaggi dall'opzione prescelta. 
Al ooJltr8rlo, l'intervento normativo si propone di fornire strumentlefficaoi a. vantaggio della tutela 
dell'ambiente e della salute della popolazione. Sono, infatti. predi$rsìe specifiche misure volte a. 
ridurre le emissioni dì' ossidi di zolfo-prodotte- dal 1raffico marittitno e, conseguentemente, a 

···migliorare la qualità=dell'aria, ai fini delle-tutela. della salute umana. e desll'lltnbiente. 

B) IndlyiduRione t stima deglleffetti den'oRDone grescelta BuUe glfero, piccole e lUdie 
imprese . 

Vintervento regolarorio non introduce livelli di regolazione superiori a. quelli minimi previsti dalla 
direttiva europea e non determina effetti negativi sulle PMI, considerata, anche per quesfultime, la 
fattihilità tecnica ed lilConomica dell'impiego di combustibili per US01narittimo con ridotto tenore di 
zolfo. L'intervento regolatono prevede, peraltro, a detenninate condizioni, la possibilità. di ricorrere 
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a metodi di riduzione delle emissioni alternativi ai combustibili marittimi a ridotto tenore di zolfo. 
~me ulteriore strumento di intervento sulle emissioni di ossidi di zolfo. 

9 Indicazione e ,tim. degli obblighi informativi e dei relativi (!Dsti mpmigifirativL bltmdlltti 
(, eUmigph sarico di dttadini e impte§e 

L'intervenio regolatono, in confonnità. a quanto stabilito dalla direttivl:lt prevod~ i seguenti nuovi­
obblighi informativi: 

- la possibilità per l' Bmlatore o per il comandante della nave che utiIizu combustibile fuori nor.r:na 
di presentare alPautorltà competente presso il porto di destinazione (al fine di evitare-lltontrolio o 
la san%io.ne); un rapporto nel-quale sono indicate tutte lemÌsure adottate per-o..ttenere combustibUaa 
norma nell'ambito del proprio piano di viaggio (art. 296, connna lO;quater; come· introdotto 
dalParticolo i, comma 3, letto e). Tale possibnttà è prevista-all'art. 4-bis, paragrafo s..tet-deIla 
direttiva. 

- l'obbligo per iI comandante della nave o per l'armatore di fomite a chi immette- sul mercato 
• çombustibili per uso marittimo destinati a navi che utilizzanometodi~Lrlduzione de11e-emissioni 
basati SU sistemi a circuito chiuso. una dichiaxaz.ione in cui st attesta che fa nave-di··destinazione 

-utiHm tali metodi (art. 295, comma 6Mter, come introdotto dall'articolo l. conuna 21ett.i );UTale 
obbligo deriva dal reeepimento dell'articolo 3-bi, della direttiva. 

- t'obblijo per il comandante della nave o per l'armatore di fornire ulteriori elementi informativi 
nella. relazione de. allegare alla domanda di auto~one ad effettuare esperimenti relativi a 
metodi di riduzione delle emissioni nel corso dei quali è ammesso l'utilizzo di combustibili non 
conionni ai limiti previsti dal presento intervento regolatorlo (articolo 295, comma 14, lett. e), e.. 
bis) cde--ter), come introdotto dall'art. l, comma 2, Iett. v). Tale obbligo deriva dal reeepimento 
dell'articolo 4-sexles della direttiva. 

- l'obbligo dell'armatore e del comandante dalla nave di tenere a bordo gli atti, rilasciati dalle 
competenti autorità di bandiera ln oonfonnità all'annesso VI alla Convenzione ~{)L_73I7g e 
notificati sulla base di tale normativa internaziollale, attestanti il rispetto dei requisiti-relativi ai 
metodi di riduzione delle emissioni utilizuti su navi non battenti bandiera di uno Stato comunitario 
(art. 295. comma-20.;;bis, come in1rQd()tt(j-dall~art. l, comma.-2, lett.dd). Tale obbligo deriva dal 
recepimento dell'articolo 4-qulter della direttiva. 

-l'obbligo déi gestori degli impianti di llroduzione, dei depositi fisoali che importano i combustibili 
e dei fornitori di-comunicare prevennyamente alle autorità le situazioni in cui può verificarsi una 
significativa riduzione della disponibilità di combustibili per uso marittimo a norma (art. 295, 
COIl1nla 12·bis. come introdotto dall'articolo l, comma 2, lett. m). tale obbligo. TaJè obbligD 
discende dal recepimento dell'articolo 4--bis, paraerafo 5-bis della direttiva. 
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.: l'obbligo dell'armatore o del comandante della nave di comunicare all'autorità marittim!l­
competente 'per terri.torn.l i casi in cui sussiste l'impossibilità di ottenere combustibile a nonna. in 
caso di violazioni commesse in Italia (art. 296, comma lO-m-, come introdotto dall'art l, comma 3, 
lett. c). Tale obbligo è previsto all'articolo 4-bls, paragrafo 5-ter. letto b) della direttiva. 

- l>obbligo dell'armatore o di=! comandante della na.ve battenti bandiera italiana di comunicare al 
Mhrlstero dell'ambiente, per il tramito del porto di iscrizione, i casi in cui sussiste l'impossibilità di 
ottenere combustibile per uso nwittimo a nonna, in caso di violazioni commeSliO all'estero ( art. 
296, comma 10-ter , come -introdotto dall'art l, comma. 3, letto c).-Tale obblig~ è-previsto 
aD'articolo 4-bis, paragraf~ S-ter,lett.-b) dell. direttivI. 

ObbUgo iufom:ativo: rapporto misure adottate per ottenere combustibile a norma nell·ambito 
del-proprlo piano- di viaggiQ (Art. 296, comma 1 O .. quater,come introdotto 
dall'articolo 1, oomma 3, letto c) 

. 
Rivolto a: IMPRESB 

Effetto dei provvedimento: INTRODUZIONE . 

. Costo medio: 
Predisposizione ! C.-Predisposizione di rapporto 

j B 140 
~porto 

Totale 140 

Popolazione: NON DEFINIBILE ALLO STATO 

Freq~ EVENTUALE 

Obbligo informativo~ dichiarmone fornita dal comandante o dall'armatore attestante 
utilizzazione- sistemi a crrcu.Itochiuso in altemati-,,~-a combustibili a 
norma (Art. 295~ comma 6-ter, come introdotto dall'articolo l-;-comm~-, 
2.1ett. i) . . 

RÌl'oiioa: IMPRESE 

Eft'etto del provvedimento: lNTRODUZIQNE 

C08.to medio: 
Predisposizione 
dOCUlUento 

f~ 

C. Predisposizione documento 
tecnico 

\ 

B 40 
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I Totale 

Popolazione: 

Freqnenza: 

o.bbligo informativo: 

Rifolto a: 

NON DEFINIBILE ALLO STATO 

IlNASOLA VOLTA 
\ 

40 

integrazions a carico del comaodante della nave o dell'armatore ddla 
relazione da. allegare alla domanda di autorizzazione ad effettuare 
esp~rimenti relativi a metodi di riduzione delle emissioni nel corso dei 
quaU-~ ammesso l'utilizzo di combustibili non confonni ai limiti 
previsti dal presente intervento re--891atorio (ART. 295, comma 14)-lett. 
c), e-bis) ed e--ter), come introdotto dall'art. 1, comma 2.1ett. v). 

-It4PRESE 

Effetto del-provvedbnento: lN1'R0DUztONE 

Costo medio: 
Predisposiuone . C. PredisposiziGne-documento 
docwn=to --tecnico B 40 
tecnieo/re1azione 
Totale- 40 

Popolazione: NON DEFINIBILE ALLO STATO 

Frequenza: -lJNA-SQLA VQLTA 

I 

I Obbligo iDfo.....uv.:oòbligo a bordo atti ~ti rispetto requisiti lOlativl ai metodi di I 
.. riduzione delle emissioni utilizzati su navi non battenti bandiera di uno . 

Rivolto a: 

Stato comunitario (Art. -295, comma 20-bis. come introdotto dall'art. 1, 
comma 2, lett dci) 

IMPRESB 

Effetto del provvedimento: INTRODUZIONE 

Costo medio: 
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Attività Standard Onerosltl • 
Attività I Spese Vive corrispondente (BIM/A) 

Costo (€) 

Acquisizione A. Aoquisizione modulistlca B lO 
modulistica 
Totale! lO 

l P.pollziene: 

. 
NON DEFINIBILE ALLO STATO 

l F"!qllenza: UNA SOLA VOLTA 

I 

r -6bbtigo iDformativo: obbligo produttori, importatori e fornitori di comunicare prevenuvamente 
alle autorità l'impossibili±à-di ottenere combustibile: per uso marittimo a. 
nonna '(.i\R.T. 295, comma 12·bis. come introdotto dall'artÌoolo l, comma 
2,1~m) 

Rivolto a: IMPRESE 

- Effetto del provvedimento: IN'!'RODUZIONE 

l-eosto-!Dedio: 

, I Attività StBndard Onerosltl ( (Attività I Spese VIVe 
corrispondente (BIMIA) Costo (€) 

Comuniwione C. Predisposizione documento B 50 tecnico 
·Consegna. G. Trasmissione all'autorità B 5 Documentazione 
ToUù= S5 

'---Popolazione: NON DEFINJBfuEALLO STATO 

Obbligo informativo: comunicazione da parte -dell'armatore o del comandante della nave 
_relativa situazioni m cui può verificarsi una l'impossibilità di ottenere 
-combustibile per uso marittimo a norma di combustibili per uso marittimo 
a nonna nelle acque territoriali (ART. 296, comma lO-ter , come 
introdotto dall'art l, comma 3, letto c) 

Rivolto a; IMPRESE 

Effetto del provvedimento: INTRODUZIONE 
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Costo medio: 

Attività / Spese Vive Attività Standard ODerosità Costo(€) 
~orriB1>Ondtntt (BIMIA) 

Comunicazione- - C. Predisposizione docw:P.ento B 50 tecx1ico 
, 

COJl8egna G. Trasmissione all'autorità. B 5 
Documentazione marittima 

- Totale SS 

Popolazione:- NON DEFINIBI!JB:ALLQ STATO 

Frequenza: BVENTIJALE 

Obbligo informativo: comunicazione MinisterokIl'ambiente casi in cui sussiste 1'impossibilità 
di ottènere coinbush"bUe p~uso marittimo a norma, in caso di violazioni 

I 
commesse all'estero (Art. ~296tcomma lO-rer, come introdotto dall'art 1, 
comma 3, lett. c) . 

Rivolto a: IMPRESE 

Effetto del provvedimento: INTRODUZIo..~ 

Costo medio: 

AttivltàLSpese VWé Attività Standard Ooerositi\ Costo (€) c:orriS'PondeDte (BIMIA) 
Comunicazione-diti c. Predisposizione di rapporto B- 40 IRelazione/docwnento tecnico 
Consegna G. Trasmissione autorità 

B J 10 ! Documentazione marittima I 
Totale 50 

PopolazioDe: NON DEFlNlBILE ALLO STATO 

Frequenza: . EVBN'FUALE 
I 

~ Totale Costo or "'" € 440,00 

9 



BILANC!O-R-lNALE DEI COSTI AMMlNlSTMTIVI ANNUALI 

~esso che il campo di applicazione dell'intervento regolatorlo. in esame interessa le 
imbarcazioni a partire dalle 400 tonnellate di stazza lorda, dai dati fomiti dalle associazioni di 
categoria degli operatori di settore risulta cbe;,~del1ecirca 1300 (MILLETRECENTO) imbarcazioni 
battenti bandiera italiana, circa 1000 (MILLE) unità superano le 400 tonnellate di stazza lorda. Ad 
oggi non si-disponc, mvece,- di un dato certo circa. le imbarcazioni che, fra le rimanenti 300 unità, 
raggiungono le 400 tonnellate di stazzalorda. 

Tanto premessoj-li..."litatlunente alla flotta bllttente bandiera italiana che supera le 400 tonnellate di 
stazza lorda, Jl bilancio-a3ua1c fiDale dei costi amministrativi, qualora si verificassero. per tutte le 
predette unità. tutte lo ipotesi previste dal pmente intervento regolatorlo---sat'ebbo pari a: 

Totale Costo 01 = e 440.000,00 

Il numero annuo di adempimenti ed i costi amministrativi BmlUali complessivI. che dovranno 
includere anchs quelli riferiti alle navi battenti bandiera italiana che raggiungono le 400 tonnellate 
di .stazza lorda e quelli relativi alle navi non battenti bandiera italiana. che transiteranno nelle 

-nostre acque territoriali. potranno essere calco1atL801o_a_consuntivo del primo anno di applicazione 
dell'intervento regolatorioj sulla base delle segmùuion! pervenute alle ~trazioni ·pubblioiie 
iuteressate-da parte degli-operatori del setto~. 

D) Condizioni e fattori incidenti "Sgi"prgmiibili effetti deJl'"jbterventoreg91atorio 

Non esistono çondizioni o fattori ohe pòssanoincidere su11~immediata attuazione del nuovo 
Jntervento. regolatorlo. Difatti, dall'attuazione dalla sua applicazione non scaturimmo nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pùbblica. in qllanto le attività. poste-It"earieo delle pubblic.he 
amministrazioni interessate sona già tutte sostanzialmente previsre-dalla nonnativa vigente. 

SEZIONE (; - INCIDENZA SUL CORRE,TO FUNZIONAMENTO CQNçORBj;N?JALE 
DEL MERCATO E SULLA COMPJn'I1'MTA' DEL P AES~ 

L'intervento regolatorio è volto a realizzare un contesto nonnativo migliore che sia semplice, 
comprensibile, efficace e applicabile. ll-'PlSdro normativo in cui operano le imprese influisce sulla.. 
lOto com.petitività e sulla capacità di crescere e creare occupazione. Vobiettivo di una. 
regolamentazione migliore, del resto, è un elemento impo.rlant~-del partenariato-dell'UE per la 
c.r.e..llCÌta e·ltoccupazione (strategia di Lisbona). 
L'assetto organizzativo previsto dal presente intervento rcgolatorio-si presenta confanne alle regole 
della ooncorrenza del1TletOato è nòn avrà. ricadute sulla competitività del Paese, tenuto conto che si 
introducono solo obblighi e divieti previsti a livello comunitario. 

(i Sli:ZIONE 7 - MODALJTA' A1TUATIVEDELL'I'NT2RVI1.NTO QGOLATORIO 
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Al Soggetti responsabili d,lI'attuazione dell'intervento regoIatorio proposto 

I soggetti responsabili dell'attuazione del presente intervento regolatorio sono, in quanto titolari di 
specifiche funzioni amministr.aUvc o di controllo~ le Autorità portuali, le Capitanerie di porto, 
l'Agenzia della dogane, il Ministero --dell'ambiente e della tutela del territorio e deLmare, il 
Ministero dello sviluppo economico ed il Ministero delle infras1rutture e dei trasporti. 

Bl Eventuali azioni per la pubblicitl e uv l'informazione dell'intelJ'ento 

n p1'Owedimento sarà pubblicato-sul-sito istituzionale del Ministero dell'sm.biente e della tutela. del 
territorio e del JnIU'!. 

Cl stnpnenti-nzr-il-controllo ed il monitoraggio dell'intervento regolatorio 

Un costante monitoraggio dell'applicazione delle disposizioni introdotte dallo schema di decreto 
sarà assicurato-!ttra;..terso l'espletamento degUobbllghi informativi imposti dal p:resente intervento 
regolatono a soggetti pUDolici e privati al fine di informare il Ministero dell'ambiente -e la 
Commi~siune-europea in merito a vari aspetti rilevanti (come la dispom"bilitàdi combustl'bili a norma 
sul teIrltono). 
Restano fenneJeatti'Yitàdi vigilanza e conwlIo già previste da11encmJe4"ige~ti. 

D) 1 mecçanismi sv8ntuaimente previsti per l! reyisiou\Bitil'intèrvento regoIatorio 

Le procedure per modificare gli allegati tecnici do! presente .intervento regolatorlo sono-già previste 
all'articolo 298. comma 2, del TitoJom della Parte Quinta del decreto legislativo n. 152/2006, che 
rinvia alle modalità stabilite alltarticol()~ 281, commi 5- e 6, dello stesso decreto leiislativo. In 
particolare. il comma 5 stabilisce che alle predette modifiche si provvedamediante-regolamenti-dp; 
adottare su proposta del Ministro delltambiente, di concerto con 1- W.l.."listri delle infrastrutture e dei 
trasporti; dello sviluppo economico e della salute, sentita la Conf~ unificata di cui al decreto 
lejislativo n. 281 del 1997. In caso di modifiche introdotte al fine di dare attuazione a successive 
direttive comunitarie-che modificano le modalità esecutive e le caratteristiche di ordine tecnico 
previste nei predetti allegati, alla modifica. si provvede, invece, mediante appositi decreti da adottar!! 
ai sensi dell'articolo 13 della legge 4 febbraio 2005, n. 11 (comma 6'). 

Jt)-Atipetti prioritari da m~lIitorare in fase di attuazione- dell'intervento regolatorio @ da 
CODSijerare3; fini della V~I.R. 

Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare curerà ltelaborazione della verifica 
di impatto avvalendosi dei dati fomiti dai soggetti responsabili a~ll'a.ttuazione--delrintervento 
regolatorlo. 
In partiCOlare, saranno specifico oggetto di valutazione ai fini della VIR: 

a) la riduzione del tenon:di zolfo nelle emissioni in atmosfera dovuto all'impiego di combustibili 
per uso marittimo; 

b) il rapporto tra ispezioni effettuate e sanzioni irrogate. 
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SEZIONE 8 - RISPETTO DEI LIVELLI MINIMI DI REGOLAZIONE EUROPEA 

L'intervento regola tono in esame non introduce livelli di regolazionein materia superiori a quelli 
minircd imposti, come indicato nella Sezione S, lettera C. 
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ANALISI TECNICQ-NORMATIV A (ATN) 

TItolo: Schema di dmeto legislativo di tecepimento della direttiva. 2012133/UE recante-modifiche 
alla direttiva 99!321CE in materia. di tenore di zolfo di a.1ctmi combustibili liquidi 

Amministrazlone..referente: Ministero-deU'ambiente e della tutela del teIrl.torio e del mare. 

PARTE I .. ASPEE'!'I~CNICO .. NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

l)JJblettlvl-e necessiià dell'interventò nonnativo. Coerenza con /I/!"ogramma. dl governo 

Lo schema di decreto legislativo in esame, predisposto sulla. base dells.-delega contenuta nella leg~_ 
di delegazione europea. 6- asosto 2013, tt. 96~ è volto a recepire la direttiva 2012133/UE recautl:l­
modit1ohe alla direttiva 99!31/CE in materia di tenore di zolfo di alcuni combustibillliauidi. 
La direttiva 991321CB disciplina il tenore di zolfo di alewrl combustibili liquidi-utilhta.t1 per diverse 
finalità (come-liuso industriale o l'usa marittimo).-L'esigenza di adottare la direttiva 2012133fUE è 
derivata-4alla necessità di apportare diverse modifiche alla disciPlina relativa ai combustibili ad uso 
marittimo introdotta dalla direttiva 991321CE, come modificata daIIa direttiva 200S/33IeE, al fine 
di ridurre l'inquinamento atmosferico provocato dalle navi e conseguite l'obiettivo di mialiorare i 

-livellrdi qualitàdeU". In questo quadro la diretti.vA1012lJ3iCE~.aintrodotto numerose novità: 

- n~ovhalori llmite per il tenore di zolfo dei--combllstibillmaiittin1i. 
La direttiva prevede,-iu.- via generale, con riferimento ai combustibili mari~i usati nelle açque­

ferrltoriali, nelle zone economiche &clusive~;o.elll) zone di protezione ecologica, un limite massimo­
di tenore di zolfo pari a 3,50%, fatti salviTllmiti più severi ptevisti per speçif{che fattiSP.ecie-{-eom.é 
la messa. in commercio di~gasoli ed oli diesel, l'uso nelle zone aree dì oontrollo delle eIl"..issionhii 
SOx. l'uso su-navi passeggeri, l'uso durante l'ormeggio, eoc.).TaJe limite generale é destinato Il 

rldursi, daL l° gennaio 2020, allo 0,50% (art. 295, comma 1, come introdotto dan' art. 1, comma 
2.lett. a), deUucbema di decreto in esame). 
Per quanto attiene ai limiti riferiti a specifiche fattispecie$ la-direttiva prevede, per l'uso nelle aree di 
controllo delle emissioni di-sGx, un tenore--massimo di-zoifo ~ll'l,OO% eJ -daHo gennaio 2015, 
dello O,lOOJcì.limitandosi, in tutti gli altri casi, a correggere gli attuali limiti con l'inserimento della 
cifta "O" còme secondo decimale (per esempio, il limite "1,5%" diventa "l,50%'~ (art. 295, 
comma 2, come introdotto dall'articolo l, comma 2, lett b, C, d, e ed 1) dello schema di decreto 
in esame). 

~ nucm adempimenti a carico degli oper-atori iii delle autorità nazionaIi. 
La direttiva 2012133/UE introduce; per le autorità nazionali, alcuni nuovi adempimenti. In 
particolare, si introduce l'obbligo di comunicare alla Commissione europea: 
1) infonnazioni circa la disponibilità di combustt'bili marittimi conformi alla direttiva sul territorio. 
Lo schema. di decreto in esame prevede. all'art. 295, comma 12, come introdotto daB'11rticolo l, 
comlDa~1jett.J), punto~. cheJa çomurucwone sia effettdata. dal Ministero dell'ambiente. con 
cadenza annuale, sulla base di informative inviate dalle autorità. marittime o portuali Che detengono 
i registri dei fornitori di combustibili marittimi, 
2) i rapporti relativi ai casi in cui una nave si è trovata nell'impossibilità di reperire combustibili a 
nonna durante il proprio.viaggio. Lo schema di decreto prevede, all'art. 296, comma-10-qufnqies, 
~mt; bltrodotto dall'articolo 1, comma 3, lett. c), che la comunicazione s1a effettuata dal 
Ministero dell'ambiente, con cadenza mensile, tramite i rapporti inviati· dalle autorità marittime o 
portuali ohe li ricevono dagli operatori. Si introduce, inoltre, un obbligo, per tutti gli Stati. di 
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assicurare la disponibilità., sul proprio territofio, di combustibili marittimi confonni alla direttiva 
(art. 195, comma U-bis, come hltrodotto dall'articolo l, cOU:Ulla 2, Iettò m) dello-sc~ma di 
decreto in aame). . 
Tale complesso obbligo è stato tradotto, nello schema di deç~to, con la previsione di un apposito 
meccanismo procedu."lt{e;-Si prevede una segnalazione delle situazioni in cui vi sia il rischio di 'W'..!-­

significativa riduzione della disponibilità di ::çmbustibill a norma, su tutto il temtorio o in 
specifiche a.ree.Gli operatori dovranno comunìcarcaI1e autori~ marittime e portuali l'insorgenza di 
tali situazioni, a.ffinçh6 le stesse informino·il·}~1inisteto dtll.!àmbicnte, il quale, sulla base degli 
elerne.'1ti ricevuti, potrà-richiedere al Ministero (iello sviluppo economico l'flpplieazione delle 
''procedute.di emergenza" discÌjllinate all'articolo 20 del d=creto legislativo 31 dicembre 2012,11. 
249. Tale articolo 20 prevede, infatti, apposite prooeduro per pianificare e attuare, a cura del 
Ministero dello sviluPl'o -economico. interventi tesi a superare situazioni di emergenza 
nell'approvvigionamento di prodotti petroliferi (in.pri:mo luogo, attraveIiO obblighi di rilascio delle 
scorte). 

- metodi-di riduzione delleerls.ioni alternati\d.ai combustibUf a ridotto tenore dfnlfo. 
La direttiva 2012/33/OB introduce-novitàin relazione ai metodi di riduzione-delle emissioni ohesi­
possono utllizm...~ in alternativa ai combustibilLaridotto tenore di zolfo, 
In particolare, prevede la possibilità di utilizzare, a bordo delle navi battenti bandiera di uno Stato 
comu.tùtarlo, senza alcuna autorizzazione nB2ionele~ i metodi di riduzione delle emissi~ sono 
approvati ai sensi della direttiva 96198/CB, recepita con il decreto deI P:esidente della. repubblica 6 
ottobre 1999. n. 407, o cllc,-non rleaclcndoneLcampo di applicazione della direttivaJ16l3.8LCB, sono 
approvati dal Comitato istituito dahegolsmento (CE) n. 2099/20~.(m .. 295, ·eoDmIA 19, come 
introdotto daD'arlieolo-l, comma 2, letti bb), dello schema di decretoln esame). 
Invece, l'utilizzo di metodi di riduzione delle_emissioni a bordo di navi battenti qualsiasi bandiera è 
condizionato a1l~ ve..d.tlca=di-alcuni requisiti previsti dalla normatiYaJnternrmonaie.Pertanto.Jn tali 
casi, lo schema di decreto prevede che 1'autorità di controllo-possa verincare la. dispònib'1lità, sulli. 
nave. degli atti rilasciati dalle autorità di bandiera in coruonnità. alla Convenziono MarpoI, attestanti 
il rispetto dei requisiti. (art. 295, çomma 20, come introdotto dall'articolo 1, comma 2, lett.ob), 
deUo smema di decreto In esame). 

-l'esenzione di responsabilità per l"impolsibiUtà di approvvigionarsi di cQmbJl8tibile a Dorma. 
Una importante novità introdotta dalia direttiva 2012l33/GE-600stituita dalla previsione di una vera 
e propria causa di giustificazione- per gli operatori che, put utilizzando la dvV"llta-diligenza, non 
banno potuto approvvigionarsi, durante il viagiio, di combustibilimarlttimi a nOrma. 
Si prevode. infatti, ohe l'operatore possa presentare all'autorità un :rapporto clroa le misure adottate, 
prima e durante il viaggio, al fine di rispettare Pobbligo, indicando le azioni intraprese per-ottenere 
combustibile a nonna nel proprio viaggic~(per esempio, Se tale combustibile non era disponibile nel 
luogo previstG,ls-azioni in'I:rQprese per ottenerlo da altre fonti) (art. 296, CODlDlS lOwquater, come 
introdotto-d!ill!artifOlo l, fOmmR 3, letto e) dello schema di decreto in esame). 
In questo quadro, lo seh~7ia-di~decreto prevede che: 
1) 815 il rapporto è presentato almeno48 ore prima delPaeeesso nelle zone soggette a giurisdizione 
nazionale oppure, in caso di viaggi-interni, 48 ore prima dell'arrivo.al porto di prima destinazione, 
l'autorità competente per il controllo può stabilire di non effettuare. il controllo, per-la sussistenza di 
una. causa esimente della 'Violazione; 
2) se il rapporto é stato presentato oltre tali termini e, comunque, se il rapporto nOn dimostra. che 
sia stata osservata la dovuta dlligem:a, ltatitorità, competente per il controllo procede, secondo la. 
legge 24 novembre 1981, D. 689, alla çomunicazIone all'autorità competente all'irrogazione della 
sanzione, che valuterà se arohivJaro il procedimento o irrogare, eventualmente in misura ridotta, la 
sanzione. 
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Lo schema di· decreto legislativo in esame è da consid~a..rsi-a tutti gli effetti quale misura 
necessaria per ottemperare agli obblighi derivanti dall'appartenenza all'Uniono europea. 

2) A.nalisi del quadro nOfmativo na.,";()r.a;e~ 

n quadro normativo nazionale di riferimento è costituito dagli articoli 292, 295 Cl 296 di cui ai 
TItolo III della Parte Quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152. e successive modificazi.oni. 
e dal relativo allegato-x, part~ I;_Mzione_ll~che recano la vigente disciplina in materia-di 
combustibili per uso marittUno in attuazione della direttiva 99132JCB, come mo~cata dalla 
direttiva 2012133/UE. 
In particolare, la vig~to normativa tmionale prevede limiti-peLiI temore di zolfo dei combustibili 
ad uso marittimo di:ffere11ZÌatl·· in funzione del tipo di combustibile (gasoli; oH diesel ed altri 
combusbòili inarlttimi), della ZOna di mare percorsa (portI, acque territoriali, zone economiChe 
esclusive. zone di protezione ecologica, aree di controUe~oni di SOx) e di-altri elementi 
(vi è per esempio una di$ciplina specifica per le navi passeggerl)~ 
Prevede, altresì, la. possibilità cii utiliZ7.81'e, a certe condizioni, in luogo dei combustibili marittimi El 

rlqotto tenOre di zolfo. tecnologie iÙtemative...di riduzione delle emis~oni della nave C> di effettuare 
esperimenti relativi a tali tecnologie. -
Sono, infine, attualmente previsti ed operanti un apposito sistema di controlli sul rispestto dei limiti 
ed un apposito sistema di accertamento delle: violazioni. 

3) IncIdenza deUe "(11'. p!'opOJt~sllne leggi e l'egfJiamentl ville/Iii 

li decreto legislativo in esame, utilizzando la tecnica della novella legislativa, introuuce, in 
conformità alle disposizioni direttivl-2012l3~lUE, modifiche al richiamato Titoloc=ffi della Parte­
Quinta del decreto legislativo n. 152 dè12006. 

4) Analisi della compadbilitd de/l'intervento con lprincipi costitlltlonali ad~ccezJone: 

Non si rilevano profili di incompatibilità çon i prinoipi costituzionali. 

5) Analisi dellq. compadbl//tà de/l'Intervento c01i-lè competenze e II. J:mr.JonI delle regioni 
ordinariettastatuto speciale nonché delJli enti l(Jcali 

Non si rilevano profili di incompatllillità con le competenze-e le funzioni delle regioni ordinarie ed 
a statut\l sp~ia1c nonché degli-entHocali. 
La disciplina: recata dal presente decreto legislativo attiene. infatti, alla materia ambien~e che ai 
sensi dell'articolo 11"7, comma 2, letterrnr);-ddla- Costituzione è riservata alla potestà legislativa 
esclusiva dollo Stato ' 

6) Ver(Ji.ca della compatibilità con l principi di sU$sidiarietà, dlfftrenziazione ed adeluateu.à 
sancitidtzllJarticolo 118, primo comma della Costituzione 

Non si rilevano' profili di incompatibilità con i principi di sussidiarletà;--dì differenziazione e di 
adeguattzza sanciti daU' articolo 118. primo comm~ della Costituzione. 

7) Ver/jlca dell'àSsenza di rilegiflcuziQne e della piena utiliuazionl delle pDssibiliià di 
~~ ... 'egli str_1 dl.emp/ifiC1ldone no'I1tII1iva 
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Non sono previste riIegificazioni di nonne delegificate. 

8} Verlfica dell'uistenta di progetti ,di legge verlentl su materia analtlga all'esame del 
Par!altlflllto e relativo stato dell'iter 
Non vi sono progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento. 

9) Imllcazlonl delle linee preva/end deUa gturlsprudenza ovvero della ptnde1!!1!. di giudf:t.l di 
ctntitllZionalitirsulmsduUno o analogo og.getto 

Non risultano pendanti giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

:PARTE n -CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

l) l1naliai della compatibilità dell'Intervento Cf»J l'ordinamento comJluitarlo 

n provvedimento legislativo in esame dà attuazion~~d una direttiva comunitaria e non presenta. 
profili di incompatibilità con Pordinamento comunitario. 

2) Verifica dell'esiswua tii procedure di ilffrtlclone da patl. 4611a Commissione Europea sul 
medesimo o analogo oggetto 

Non risultano avviate :pro,cedute d'inftazione in materia. 

3) Ma/isi deli .. compatibilità dell'!nfervelìto con gli obbliglti.int4l'-It.at.loltali 

li provvedimento legislativo in esame non presenta profili di incompatibilità con gli obblighi 
intem~onali. 

4) Indicazioni delle linse prevalenti del/a giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 
alla Corte di Gius/Wa deIle-eomunitR europee sul medesimo o analogo oggetto 

Non sono pendenti giudizi innanzi alla. Corte di Giustizia dell'Unione eurQP~ sul medesimo o 
analogo oggetto. 

5) Indicazioni delle-Unee prevalenti della giurisprudenza ovvero tlellapentiellza di giudizi innanzi 
alla Corle E1II'Opea del Dlriltithll'uomo sul medesimo o analogo oggetto 

Non sono-pendenti giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo sul medesimo o analogo 
oggetto. 

6) Eventuali indicazioni suii, finte prevalenti t1t.Ua regolamentazione-sul medesimo oggtilo da 
parte di altri Stati m«mbri dell'Unione Europl!tt 

Ad òggi risulta Don risulta che altri Stati membri dell'Unione europea. abbìano già provveduto a 
recepire la direttly.a, considerato che il tennlne per la sua trasposizione venà 8. scadere il prossimo 
18 giugno 2014. 
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PARTE m· ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE-DEL TESTO 

1) Individuazione delle nuovediifinizioni norma.tJve Introdotte dal testo, della lorq-necuiltà, della 
coerenza con quellt gill. hl UIO 

n proyvedimento in esame non introduce nuove definizioni. 

2) Verifica de/la corretteua---dei riferimenti nornuztivi contenuti nel P"()g~tto, co". pQ.mcolare 
rlgual'dlullt suc~-mt)dlflcazloni ed integrazionl subite dal med;simi 

I riferimenti normativi-contenuti nel provvedimento in esame sono corretti. 

~'LJliI!Q"O alla tecnica dBlfa novella legislativa per introdurre modtflcazlonl ed integraf.ioni_ 4 

d/lpolit.lonl vigenti 

Per il recepimento nell'ordinatnento interno delle disposizioni della direttiva si è fatto ricorso alla 
te3niea della novella legislativa. 

4) IndivldullZlone di t//etti abrogativi lmpUclti di dupondon; dell'atto normatlPO e loro 
traduzlolle in norme abrogative espress4 nel téSt() ftDrmativo 

Uintervento-tlOrmativo non comporta effetti abrogativi impliciti. 

5) IndMdua;lon61i1 dlsposir,icmidell'lltto normativo aventi effetto-retroatt/IIO o di revMscellZll di 
norme precedentemente abrogate () di interpretazione. autentica o ilerogatorirrispetto alla 
normativa vipnt, 

D prowedhnento in esame lloncontiene disposizioni aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di 
nonne precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o. derogatorie rispetto alla 
normativa vigente. 

6)J/uifica della presenza di delegbe aperte sul medesimo oggetto, anche li cartlttere. integrativo () 
correttivo 

Nonnsultano altre deleghe aperte sul .... edesimò oggetto. anche a carat.We integrativo o correttivo. 

7) IndicaUolfe degli eventuali atti successivi atti/4rlvl; verfflca tk!llLcongruenza dei termini 
pnvlstl per la loro iidorJo.-::. 

n-provvedimento all'esame prevede l'adozione di uno o più decreti attuativi. da adottare ai sensi 
dell'art. 281~ comma S, del decreto legislativo 3-aprlle 2006, l'l. 152,-esuooessive modificuioni, al 
:fine dLdefirtire i criteri per il rilascio dell'autorizzazione ad effettuare esperimenti rela.tivi a metodi 
di riduzione delle emissioni-ehe prevedono l'utilizzo di Sistemi, dispositivi o ma.teriali-neo-collocati 
a bordo della nave, nel corso dei quali è ammesso l'utilizzo sulla nave di combustibili non conformi 
ai limiti previsti. 

8) Verifica della pielia utlliz;:tadone e. dell'aggiornamento di dati e di flferlmBllii statistici attinenti 
~lla 11fateria oggetto del prowetilnte"to, ovvero IIId/catione della necessità di commissionare 
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all'Istituto' nazionale di statistica apposite .laborazlont statistiche con correlata indicaziolle llella 
IWla'l.-ionB ecoTlomlco-flnandaria della lostenlbllltà dei relativi costi 

Per valutare l'offieacia dell'attuazione dell'intervento iI; oggetto sul miglioramento dei livelli di 
qualità-dell'aria, in particolare nei porti o vicino-alle aree costiere, a tutela della salute umana. e 
delramòiente_ sono stati utilizzati i dati sul trasporto marittimo resi disponibili da ISPRA..: . 
nell'ambito dell'elaborazione dell'Inventario nazionale delle ennsslcni. 
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Relazione tecnico-finanziaria 

Come stabilito dalla ~iaU801a di invarianza della spesa tii cui aU'~art. 2, dall~attuazione del 
provvedimento all'esame non derivano nuovi o ~ggiori oneri a canoo della finama. pubblica, in 
quanto le attività dallo stesso attribuite alle pubbliche anuninistrazioni sono sostanzia.bnente quelle 
già previste dalla normativa vigente. Pertanto, le amministrazioni pubbliche çompetenti 
provvederaono agli adempimenti loro attribuiti_con le nsorse umane, strumentali e finanziarle 
dispomDili a legislazione 'Vigente, 

In particolare, si fa osservare che, ai sensi della nonnativa vigente in materia di tenore di zolfo nei 
oombustibili per uso marittimo (Mtt. 292, 295 e 290 del decreto legislativo S- aprile 2006; n. 152, e 
successive modificazi.oni, e relativo allegato X. parte t sezione 3)-ce~d~lle nuove disposizioni 
introdotte dal provvedimento in esame, gli oblilighi in capo al Ministero d$ll'ambiente e della tutela. 
d~ tonitorio e del mare sono eaclusivlllllente obblighi infonnativi nei confronti della COI1'lIiUmone 
europea. 

Nello specifico, le a.ttività di carattere infonna.~vo che le nonne vigenti ed il provvedimento in 
esame attn'buiscono al Ministero dell'amhiente risultano essere le seguenti: 

.. l'obbligo di comaniarre alla Commissione europea, con cadenza. annuale, informazioni 
ciroa la disponiOilità;-sul territorlo_llazicmale, ai combustibili marittimi conformi alla 
direttiva, sulla. base di infonnative inviate.&lle-autoriti marlttime o portuaii che detengono 
i registri dei fornitori di combustibili marittimi, come già. stabilite) all'art. 298, comma 2-
bis. del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, II: successive modificazioni; . 

• l'obbligo di comunicare alla Commissione europea, con cad~ mensUe,-i.rapporti relativi 
ai essi Ìh-cui una nave si è trovata nell'impossibilità di reperire combustibili a no.rma 
durante il proprio viaggio (rapporti inviati dalle autorità. marittime . o portuali che li 
ricevono dagli operatori), come previsto all'articolo 296, comma lO-quinquies, introdotto 
dall'art.!, comma 3. letto c), dellO-..c:chema di decreto in esame. 

Agli oneri coXlllCSsi all'espletamento delle richiamate attività. informative la Direzione generale per 
le valutazioni ambientali del Ministeroaèll'amblentefarà. fronte eon--lerisorse umane previste a 
legislazione vigente e Con le risorse finanziarie disponibili sul Capitolo 2630 P,G. 1 "stipendi e 
asse&ni fISSi al-personale, comprensivi degli oneri fiscali e contributivi a canco del iavoratore". 
Stanziamento iniziale di bilancio 2014 per competenza e cassa: euro 2.703.323 (eurò 
du.."'miliOnisetteeento~atrecl!ntovenfjUelOO) 

Sempre aU'articoli:f2; comma 3j si pr~vede che, con riferimento alla copertura degli oneri inerenti 
ah:cntrolli dì cui al comma 9 dell'articoitL296 del decreto legislativo 3 a~rile 2006, IL 152, e 
successive modfficazioni, resta fenno quanto previsto all'articolo 3. comma ~-S~ del decreto 
legislativo li novembre 2007, n. 205. 
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Oggett~:- Schema di deoreto legislativo recfUlte attuazione della direttiva 2012133/UB, che modifica 

la direttiva 19991321CE relativa al tenore dello zoifo -dei combusn'biliQ.er uso marittimo. 

Si fa. riferimento alPatto indicato in oggetto, trasmesso, per posta elettronica, dalla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento per glLAffiirLGiuridiQi e Legislativi, ai fini 

delle valutazio"; tecniche di competenza. 

Al riguardo. non avendo osservazioni da formulare, si restituisce bollinato l'atto 

unitamente aiIa~Qlle tecnico-finanziarla positivamente verificata. 
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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 
2012133/VE CHE MODIFICA LA DIRET'!'IV A 1999132/CE, RELATIV.LAL TENORE DI 
ZOLFO DEI COMBUS1'iDILI PER USO MARITTIMO. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

VISn-glhrticoli 76-e 87 della Costituzione; 

VISTA la direttiva 2012133/UE del Parlame.rrto europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012. 
recante modific~ arra. direttiva~99132JCE, relativa al tenore di zolfo dei combustibili per uso 
marittimOj 

VISJ;A la leggc_~4 dicembre 2012, n. 234, recante Dorme-generali sulla partecipazione dell'Italia 
alla formazione e all'attuazione-deIla nonnativa e delle politiche deU·Unione europea; 

VISTA la. legge 6 agosto 2013, n. 95, 1eC8D.te- delega al Governo per il reeepimento delle direttive 
europee e Pattuazione di altri a.tti del1'Unione europea - Legge di delegazione europea 2013, e.-in 

plirtÌcolare.-l!e..rticolo 1 e j'aUegato B; 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006. n. 152, e successive modificaziorll, recante norme in 
materia ambientale. e, in particolare, il Titolo m-della. Parte Quinta; 

VISTA la Convonzione intemazionsle--per la_~enzlone delttinquinamento causato da navi -
-Convenzione MARPOL 73n8~ ratificata e resa esecutiva con legie 29 settembre 1980, n.-.662: 

vlSTO il Protocollo~-:1997 dLemendamento della Convenzione MARPOL 73n8, con Allegato 
VI ed App~. ratifiéato con legge 6 febbraio 2006. n. 57; 

VISTA la preliminare deh'berazionc-àel Consiglio dei ministri, adott.atar~Ha-riunione-dei ... ; 

ACQUISITO il parere della-Cottfezenza unificata di cui all'articolo 8 de1-decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, resonòlla-!eduta dci ... ; 

ACQmsm i pareri delle competenti Commissioni della Camera-dei deputati od=! Senato della 
Repubblica; 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione ... ; 

SULLA PlWPOSTA del Presidente del Consiglio dei ministri e del Mirustro dell'ambiente e della 
tutela-del territorio e del mEll'e. di-ccncerto oon·i Ministri della. salute, delItn\'~"'Po economico, 
delle infrastrutture e dei trasporti. dell'economia e delle finanze, degli affari e31eri. della-giustizia e 
per gli,affari ~gionaJl; 

EMANA 

il seguenw-decr-eto legislativo: 

ART. 1 

(Modtftche al titowlII della Parte Quint4_del..decreto l,glslativo 3 aprile JOO6, n. J $2,: suçcessiv.R 
modiflcazi(m.Q-

1. All'articolo 292, comma. 2. del decreto legislativo 3 aprile 20061 Do 152, sono !j)portate le 
seguenti moditicazioni; • 

a) alla lettera a). numero 1), le parole: "a Ne 2710 1969" sono sostituite daUe seguenti.: "a Ne 
2710 J968~ 27102031,2710 2Q35, 27102039"; 

b) alla lettera b), numero l), le parole: 'WC 27101925, 27101929, 27101945 o 2710 194!r 
sono sostituite dalle seguenti: ''NC 27101925,27101929,27101947,27101948,27102017, 

:,. 27102019"; 
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c) la lettera e) è sostituita dalla seguente: 

" c) olio diesel m01'tno: qualsiasi combustibile per usa marittimo definito per la qualità 
"DMB" alla tabella 1 dalla norma lS0-82JJ, eccettuato Il riferimento al tenore di zolfo; "l' 

d.yla lettera f) è sostituita dalla seguente: . 
Il f) gasolio marino: qualsiasi combustlbileper uso marittimo definito per le qualità "DMX", 
,tDMA:' e "DMZ"-tlllll.1abe/la I della normaclSO 8217, eccettuato tI riferlmenttJ~al tenor, dI 
zolfo;"; 

_e) la lettera t) è sostituita dalla seguente: 

Il t) metotlo di riduzione dslle ~missioni: qualslasi-apporecchiatur~ apparato, dispositivo o 
materiale da 1nsta.'1are 3U una.nfJV6C-!jualsioai proceiiura, metMQ o combustibile alternativo, 
lIluizzato in altmtafiva ai-wmb1JstibjJt per uso marittimo con!onni-m- limiti previsti 
aWarticolo 29~ cne-sia-verificabile, quantljit:t.Wle ed applicabile. ". 

2. All'articolo 2954& decreto legislativo 3 aprileJ006. n. 152. ,.sono apportate le seguenti 
modi:ticazioni: 

a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

" 1. Fermi restando t limiti di tl1lf7re-ai zolfo previsti ai commi 2, S, 4, 6 e 8, ; vietato, nelle 
. acque l'fI'itorlalt nslle zone economiche esclusive e n,né zone di protezione !CfJloglca, 
t1J'P!l7'tenentl all'Italia, a bordo di naYi di pablast brmdierarl'Y.tilizzo dI combumbili per lISO 
mt:trlttimo con un tenore di zolfo, dal 18 giugno 2014, supsrtore 013,50% In massa B, dallO 
gennaio282(),~.rlore allo 0,50% 'bh"nQ$8a. "; 

b) il comma 2 è sostituito dal seguente: 

Il 2. E' vistata l'Immissione sul mercato di gasoli -marini con tenor, di zolfo-auper-ifJu allo 
~ 10% In massa. "; 

c) al comma 310 pIllOle: "superiore all'l,5% inmasstit sono sostituite dalle seguenti: f'supsriore 
all'I,5fJDA In massa"; 

d) al ronuna 410 parole: "$uperiorB a112,5% in massa" sono sostituite dalle seguenti: "auperlore 
0111;00% in massa s, dallO gennaio 2015. superiore a/lo 0,10% In masstr; 

fS) ab:lon"maS le parole: "~-a decorrere dall'Il agosto 2001." sono soppresse; 

f) al comma6-1e parole: "superlore al1'J.5% tnli1aSSan sono sostituite dalle seguenti: '4S~/L 
all'1,50-%Jn masstl' ed è aggiunto, infine, il seguente periodo: fin divieto si applicajlno all~ 
gennaio 202a.~",· 

g) dopo il comma. 6 sono inseriti i seguenti: 

" 6-bis.F:srml restando i limiti di tenore dLZf)lfo previsti ai commi J, 2. 3; 4, 6 e 8, è vietato, 
nelle-aree soggette alla giurJsdlzlcme nazionale, 1'utilizzo di combustibili per uso marittimo con 
un teno,-, di zolfo superiore al 3,50%. Tali li1Jl1tI non si applicano ai combustibil1-t1esl/mltt alle 
navi che utilizzano metodi di rlduglone deIld. emissioni basati su s1siemi a circuito-cJuuso. Per 
sistema a circuito chiuso si intende un sis/ama operante mediante rlçircolo della loluzi.one 
util/nata senza che 1)/ sia rilascio all'esterno della stessa o di evrmtuali solIdi tvt-contenut~-~ 
nelle fasi di manutenzione o di raccolla e smalttmento a terra dei--r8Sldui costituiti da fanghi. 
Ta,li limiti non si applicano inoltre. qumtdo siano uttltwJli combusllbt1t o miscelrprevlstl In 
alternativa ai combus(ibtll per uso maritttmo all 'allegato X, parte l, sezione 5, alla Parte~ 
Quinta. Per i combustibili PBr 'USo marIttimo destinati alle navi che utt1fUaHO metodi dr 
riduzione delle tmtsstoni non ba8ati 3U sistemi a circuito chiuso si applica, nelle Q1'ee soggette 
alla giurisdizione nazionale, un limite relativo al f«n()re di zolfo pari al J,jO%. . 



6-ter. Il sogplto respon$Qbils dell'immissione sul mercato di comhustibilt per uso marittimo 
destinati a 1'IIJVi che utilizzano metodi di riduzione delle emissioni bllSOIi su sistemi a ctrcutto 
chiuso allega ai aOC'.:::::nti di accompagnamento e aì canJagna del combustibile una 
dichiarazione fornita dal comandante o dall'armatore in-cul- si Qttest~ al fini del presente 
decreto, che la nave di d"tinaziDn, utllb:za tali metodi. "; . 

h) al comma 8 le parole: "supsrtore allo 0,1% in massti' sono sostituite dalle seguenti: 
"superiore. allo 0,10% tnmassa"; 

i) al comma 9 le-parole: "1 cemml 7 e 8 non slllpplicanD" sono sostituite dalle seguenti: "Il 
comma 8 non si applica"; 

l)-Blcomma 12: 

1) le parole: "Tali dati sono comunicatl dai formtori allewutorità marittime e portuali entro il 
31 dicembre 2007~ " sono soppresso; 

2) le parole: ''Le. l'tll'iazlonl det datt comunicati" sono sostituite dallc-tleguenti:.-"L" varlaJtoni 
dei dati. "j' 

3) è l,giunto, in fine, n-seguente-.perlodo: ''1 registri devOnDf!.SSere tenuti a disp"sizione diI 
pubblico M- m.!orma documentale, sia attraverso canali iriformatici. Le autorità che 
detengano I registri elaborano, sulla base deglid!usi,iliformative annuali circa la 
disponibilità di combustibili p~"'1J8(J- metrittimo conformi ai limiti previsti dal presente 
articolo nell'area di competenza e le Inviano, entro 1191 marzo di ogni--anno,al-Mfnlster" 
dell'ambimle e della tutela del territorio t del mare che le allega alla relazione prevista 
aWartfcolo--298,comma 2-bis.!': 

m) dopo il comma-12,-~inseritoil seguente: 

ti 12-bis. Al jbuuii assicurt:rrl-lt;- dlspontbtZttà di combustibili pe, uw mWitJimo corrformi ai 
limiti prevtsrt--al presB1lJe articoloi ove--emergcmo sltrumonl w-em vi sia il rischio di una 
signiftcatiYa riduzione della disponibilità di tali combuttlbillsU-t.uJto Il territorio nazionale" in 
specifiche are'. il Mtn18tero dell'ambie.ntl Il della tutela del territorio e. del mar~ anche- su 
segnalazione delle autorttiJ· marittime '. OYe istituite, delle autorità portualt,-pud richieder, al 
Ministero (}el/ii svJluppo economico di attivare le ppocedure di emergenza previste all'articolo 
20 del decreto legislativo 51 dicembre 2012, n. 249. A toli fini, i gestori degli Impianti di 

-pmduzion'-t1deLda..l1ositi fiscali che Impor/all() i combustibili ed i fornitoti di cui al comma 12 
comunicano preventivamenJe-l.llle_autorilà marittime B, Qve istituite. alle. autoritlJ portualI le 
situazioni-In cui può verificarsi una slgnijlcaltva riduzione della dispalitb7lit?[ di combustibili per 
uso marilllmo coriformi ai limiti previsti al presente articolo. Il; 

n) al comma 13, la lettera. d) è $ostitui.ta dalla seguente: 

./ ci) ai combustibili utilittatl a bordo di ntlVi che utilizzano metodI di rIduzione dBlle_smtsslonì 
al settsl del C()7If1I'lQ 14 o del còmma 19, fatto lal'Vo quanto previs!o-f1l-comma 6-bis; ",' 

o) al comma 14 le parole: "Con decreto· direttoriale-della competente Direzione generale del 
MInistero dell'ambiente e della tutela del lerrltodo e de! mare, di concerlo con la competenie 
Dirnl()nB gB1ilWale del MInistero dei trasporti sanD autorluatt'· sono sostituite-èaUe seguenti: 
~'C()n decreto dirBttoriale del-Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio Cl del-mare., 
di conctlrlo c(m il Ministero delle lIJfr(Jslru/lur~ Il dei trasporti sono aulorizzatr·; 

p) al-oomma 14 le parole: "esperimenti ralativi a tecnologie di ridudone delle emlsslonr sono 
sostituite dalle seguenti: "esperimenti relativi a metodi di riduzione delle emfssfonf' e le 
parole: "commi da ~ a 8" sono sostituite dalle seguenti: "commi da 1 a 81~; • 

q) al comma 14, lettera a), le patole: "la descrizione della tecnologia" sono sostituite daUe 
~:guenti: "la descrizione del me.todo" e le'parole: "per effetto della spe.rlm«ntazione" sono 
~~Stituite dalle seguenti: ''per effetto della sperimentazfone, e la descrl1iono ·delle 



carat/erisliche dei combustibili, delle navi e di tutte le strutture da ulilizzQ1'e per 
l ' esperimento~; 

r) al comma--14, lettera b),Je parole: "ncm-superlno quell, prodotte dall'utilizzo dt combusttbtli 
co11fonnt ai commi da 2 li 8 in assenza della tecnologia di riduziQ1fe delle emissionii'l sono 
sostituite dalle seguenti: "saranno costantemenle ir(er-iori o equivalenti -à quelle prodotte 
d(In 'ulilizzo dI combustibili coriformf al commi da 1 a 8 in assenza del metodo-di rlduziòne 
delle.ymmvj,r; 

s) al comma-14; iettera c), lc-parole: "commi da 2 a 8" Sono sostituite dalle seguenti: "commi da 
1 08"; 

t) al COl:llWil14, lettere. d), dopo le-parole: "uno studio" Séoo-inserite le seguenti: "diretto a 
dimostrare kcompalibiltt(l'; 

u) al comma141alettera e) è sostituita dalla seguent~; 

1/ c) laliesaiziDne d.Re zone interessate dai waggl durOJIiel'espertmento;"; 

v) al CODlIllQ.ltj., dopo-la lettera e) sono Inserite le seguano: 

"~bis) lo desermone degli strumenti a prova-dI- manomÌ$f!{}ne di cui le nfNl saranno 
-dottl!B per iBlnisuraz.ioni In contfnu!uklle emissioni degli ossidi di zolfo e di tutlll parametri 
necessari a normalizzare/e ccnctlnJrazioni,' 

e..ter) la descrizione de.i sia/emi direttl-a garantire una adeguata gestione dei rifnm e degllc­
scarichi prodotti per effetto della sperimenJazione. Il 

z) al comma 1S il-prlmQ-perlodo~-se&tituito dal seguente! 

It 15. L'auJortmnlone tir cui al ~ma-l4-è rilasciata previa verifica d8ll&ìcompl,t~a della 
reku:ione allegata alla domalula:cecdell'idoneità ddle. descrizioni. dell6 stime 8 dello studJo- ivi 
contenuti . ..4.1 rilascio ed ali !istntttoria provvede la Direzione del-MInlstero dell'ambiente e-della 
tutela del terrltoriQ e dii mare competente in materia di inquinamento atmosferico. -fotta salva 
l'istruttoria relativa agli ~l,ml1tli di cui al comma 14. lettere 4> ed ,Mer). curata rispettivamente 
dalle Dirmonf del predetto Ministero competenti In materia di tutela del mare e di gutiDn~ 
degli scarichi e del rljlut!.-A:--lil'li dell'istrUttoria il Ministero dell'ambiente e del/a tutela del 
territorio e del mare stpuò avvalere dell'ISPRA. Ii,. 
sa) al comma 161eJettete-a).b)·e4-sono sostit-.àte dalle seguenti: 

/I a)-gli-strumenti di misura ed i sistemi di gestione dei rlfiuli e degli scarichi di cui al-commCl 
l" non sono utilizzati; 

b) ilmBlodo, alla luce d,i risultati delle-misure effettuata, non ottiene i r.titJltati previsti dalle 
stime conl8nute h,lla relazione,' 

c) il soggetto autorizzalO-nOli provvede a comunicare, nei termIni stabiliti, i dat~ le 
Informazioni, gli esiti del monitaraggio previsti-dall'autorizzazione, conlormi crt criteri Jvj 

stabiliti. "; 

bb)-dopo il oomma 18 il inserito il seguente: 

'~l'l."bis. Per gli eS/Mtlmentl relativi a metodi-di riduzione delle emisllonl che prevedono 
l'utilizzo di sistemi, dispositivi o materiali non collocati a bordo della nave, nel corso dei quali è 
amm.esso l'utilizzo sulla navI di combustib1linon co11formi ai limiti prcwistt al commi da 1 a 8, i 
criteri per il rilascio dell' autorfrzadone sono stabiliti con uno o più decreti ai sensi dell'articolo 
281, comma 5. A tale autorizzazione si applicano lt procedure previste al commi da 14 a 18. n,' 

cc) i commi 19 e20 sono sostituiti dai seguenti: 



Il 19. In alternativa all'utilizzo di ComblJltJbili conformi ai ltmtti previsti ai commi da J a 8, é 
ammesso, net porti,-nelle acque territoriali I nelle: zone economiche esclusive e nelle zene di 
protezione ecologica, apparte.nenti all'Italia, a bordo di navi battenti bandiera di uno-Stato 
dell'Unfone europea, l 'utilizzo-al-metodi di riduzione de]Js emiSlioni che sono apprùvali ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 6 ollobt41999, n. 407, e successive modificazloni, o 
che, rwn1lcad~ndo nel campo di applicazione di tale decreto, sono slati approvali dal Comitato 
istituito dal regolamento (CE) n. 20fJfJJ2002. 

20. Al di fUori ael casi pUYi.sti al comma 19f -nelle acquB lerrlloriali, nelle zone economiche 
e$clustve e nelle zone di protAione ecologica,llppartenenti all'Italia,_I'uso, a bordo di nfl1Ji 
bat1tmtl-tiualaiCl9rb471diwa, dI metodi di riduzione delle Gmissioni in_ alternativa a11 'ut:Uzzo di 
combustibili cor(onnt-alllml/i previ4ti ai commi da 1-4-8, !tnnmesso ove si diJpon~li atti, 
rllasciatLdaIle competenti autorità di br:mdier~in conformità all'All,gato VI della. Convenzione 
MARPOL 7311-8 e notijicClti sulla base di tale normativa Internazionale, attestanti che: 

a) le emllsiDni di anidrld~ solforwa sono costantemente trleriori o equtvalenti a quelle 
prodotte dall'utilizzo di combus.tibili co'lforml ai commi da 1 a 8 in assenza dii metodo di 
riduzIOni delle emisl/onl,' alflni4illa valutazIone si applicano valori di emissione equivalenti 
ai lensi dell'allegatoXpalle 1, sezione 4, alla PlU"te Quinta; 

b) sono rlspsttati Ì criteri prevJsti,-per ciascun tipo di metodo di riduzione delle emissioni, 
all'allegato X. parte 1, IMlone 5, paragrqfo 1, punti A, B e C, alla Parle Quinta. "; 

dd) dopo il comma 20 è aggiunto il seguente: 

Il 2Q-bis. G1i~tti prB11isti al-eommtl 20 devono essere tenuti a bordo delta nave tn originale ed 
esibili su richiesta de1l"l:11lforllll comp,tente. ", 

3. All'articolo 296 del decreto ll!lgislativo 3 aprile 2006;-n. 152, SOrIo-- apportateliraei\lentl 
modificszioni: 

a) al comma 10 le parole: "effettuati anche» SOIlO-SO-~tuite dalle seguenti: "eJfottuatr';-

by al comma lO, lettera a), le parole: "secondo le pertinenti linee guida dell'LMO., O'llB 

disponibilf' sono sostituite dalle seguenti: "secondo le linee guida d/cui alla risoluzione 
182(59) del comitato MEPC dell'IMani 

o) dopo li COlIlIni 10, sono-aggiunti i seguenti: 

" lQ-bis. Per i controlli analitici sLappUca-la-procedura-di verlflca prev{st4 all'appcndi~- VI 
dell'allsgato JI1 aUa Convenzion, MARPOL 73/78. 

lO-ter. Nel casi soggetti alla giurisdizione dell'italia, l'armatore o tI comandante d611a l1aV8J 

formi restt1hdo i termini previsti al comma IO-qUaler, hanno l'obbligo di comunictlre 
alilaut.ofltà marittima competente per territorio tutti i casi in cuI sussiste Z'imposstbtlJtlJ di 
ottenere combustibile a norma. E' utilizzat~ a tal fine, il rapporto contenuto all'allegato X 
parle. ~ sezione 6, alla Parte Quinta. La comunicazione ì ejfottuata prima dell 'accesso nelle 
acque soggette alla gJurisduione nazionale (t, nel caso di vfaggi eJfottuati esclusivamente 
all'Interno di tali zone, prima dell 'arrivo al porlo di prima d,sllnsione. In caso di violazioni 
commesse all'estero. l~atore Q il-comandant, delle navi battenti handieralJallana notificano 
inoltre al Ministero dell'ambiente 1,1 della tutela del territorio e de.l mare, per tI tramite del porto 
di iscrt:ton6~ tuttf-t-:::asi-m-cui sussiste rlntpos!ibilità di ottenere combustibile per uso marittimo 
a norma; 
10~quater. NtJi casi In cui vi sia una vioÌazione degli obhlighi rela/M al tenore di :zolfo dei 

combustibili per uso marittimo ['armatore o II comandante possDna presentare all'autorità 
competente per il controllo operante presso tI porto di destinazione, anche su richiesta della 
stessa, un rapporJo nel qua/e indicano tutte le misur~adottafe, prima ti duranfe il viaggio, alfine (j})dJ rl.rpettar. l'obbligo violato .. in pertleol ..... I • ...,n/ Intrapres. per 011 • ..,.. comblallbn •• 



norma nell'ambito del proprio plano di viaggio ~ se tale combustibile non era disponibile nel 
luogo prmsto, le azioni Intraprese p'NJ!!enerl0 da cl!l'e fonti. n rapporto deve essere diretto a 
dimostrare ch, tali tentativi sono $Iall t1!elluati con ICI massima diligenza p(l$siblle, la qual/f non 
comporta tUllav;a l'obbligo di deviare la rotta ~-vfstCl o di ritardare il viaggio pt1' ollenere Il 
combustibile CI norma. Se il rapporto d presentato almeno 48 ore prima dell'accuso n811e zone 
soggBlle alla glurisdizionQ--;1az/anale l'autorità competente per il controllo, valutando la 
diligellZ/J osservata dal responsabile allel lucq del num~l'.I), della gravità e della imprevedibilità 
dell, cause del mancatootlenlmenlo del combustibìiea norma, può stabilire. di non prpcedere ai 
controllo per la prese~a dl una causa esimente .d&lla- vlolazicme.-.Con le stesse moaalità .si 
procede se, in caso di viaggi efflZ1tuafl esclusivamente ali 'interno di zone soggette alla 
glurlsaizione nazfonale, il rapporto è presentato almeno 48 ore prima dell'arrivo al porlO di 
prima destinpzfOne. Se il rapporto t stato presentato oltre tali termini e, comunque, se nel 
rapporto non é dimostrato che il r~128abile -hao9servalo la massima diligenza possibile! 
l'autorità competlnìle p6r Il contrfJl10 acquisisce il rapporto e procede ai sensi degli articoli 14 e 
17 della legge 24 novsmbre 1981, n. 689. In tali ca .. ~Pr/.UlorJtà competente ali 'irrogazlone della 
sanzione, valutando la diligenza osservata dal ~l;lle alla luce del J'JUIhero, deIla gravità e 
della imprevedibilità delle cause del-mancato olten/mento del combustlbilt a norma, prfJced" • 
necessario, ad adeguare l'entità della sanzione7Ji-sensl den'articolo J I della i,gge 24 novembre 
1981, n. 689, o adottàuZ'ordinanza di archiviazione ai sensi dell'articolo 18, comma 2, di tal, 
legge. 

lO-quinquies. Le autorità C118 ricfVOno il rapporto di cut al COmma 10-quater neinf1;!:maJw, 
entro dleci giorni, U MinLstero de11 I ambiente e della tutela di t'"UOMO e del mare che provvede 
a IraSlnetlen 4110 Commlsaione europea tutti i rapporti ricevuti in ciascun mesB-ai'lile-ent!'o~­
fine d,l me.restlCcustvo. Il Ministero dell'ambiente e_della !uiela dI ten1torio ~ del mare,alla 
luce di tali trifoT71flJZioni e di quelle rlcevut. ai sens/ del comma lO-Ier, può-attivare iaprocrdura 
prevista aU'artlcolo 295, comma l2-biB, con partito/are riferime.nto ai casi In cui emerga, 
preuo un porto o terminale. ili ricorrente impossibilità di otlenen-~combustlbile. per uso 
marittimo a norma. "; 

d) il comma. 11 è sostituito dal seguente: 

" Il. In caso di accertamento degli illeciti previsti al comma 5.fattl salvi i ca$i di cui al comml'l 
IO-qualer, l'autorità competente all'applicazione delle procedure di sequutro, dllponB, ove 
tecnicamente. possibile, ed assicurando il preventivo prelie..,o di campioni e la c011Sel'Vaziontl 
dtglt altri elementi nececsari a fini di prova, Il cambio-del---c"Ombustibile fuori -norma con 
combustibile marittimo a norma, a 8pese d,l responsabile. ". 

4. All'allegato X, Parte I, alla Parte Quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono 
apportate le sCiUenti modifioazioni: 

a.) alla sezione 3, paragrafo 1.2f la lettera a) è sostitrJ1ta dalla seguente: 

" a) gr'andt impianti di combustione di cui aWarttcolo 273, 4d-tlccezione di quel/t çhe­
bentificiano di una deroga prevista da tale articolo al rispetto dd'Valori llmits fissati per gli 
ossidi dI zolfo all'allegato II alla Parte Quinta; Il ì -

b) alla sezione 3, paragrafo 1.2, lettera. c), le parole: nel nel ca~() di autorizzazione taclla, almeno 
il valore di 1700 mgfNrrfn SODO Soppresse; 

c} alla. smone 3, paragrafi 3.1, 3.2, 3.4 e 3.5 la parola: "MAT" è sostituita dalla seguente: 
''ISPRA.''; 

. d) alla sezione 3, paragrafo 3.1, le parole: "la rappresenlati'Vilà del campioni rispetto al 
comhusllbil. ccmlrolJalo'" sono sostituite dalle seguenti: .tla rappresentatività dei campioni 
rispetto al combustibile con/rollalo e, l1el caso di combustlblll- per uso marittima, la 

Q • 



rappresentàlivìlà dei campioni stessi rispetto al complesso dei combustibili utilizzati nelle 
zone di mare e nei porti In cui 81 applica il limite"; 

e) alla sezione 3, paragrafo 3.4. le parole: '$dati.combusfibili@apat.if' sono sostituite dalle 
seguenti: "dati.comlmstibilì@ùpramblettle.iri 

f)a1la sezione S.la tabella m è sostituita dalla tabella di cui all'allegato I al presente decreto; 

.g') dopo la sezione 3, sono aggiunte le sezioni 4, 5 e 6 di cui all'allegato II aL!)!'!Sente decreto, 

ART. 2 

(Disposizlontjlna:nziarie) 

1. Dall'attuazione del presmte decreto non devono derivare nuovi o maggiori onerla-carlcò dell~ 
finsnza-pubblica. 

2.1.8 amministrazioni pubbliche competenti provvedono agli adempimenti -previsti dal presente 
decreto con le risorse umane, strumentali e :finanziarle disponibili a legislwone vigente.. 

3. R.esta-iimno qulUlto previsto alPartioolo 3, comma 3, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 
205. per la copertura degli oneri inerenti ai COll'trOlli di cui -al comma 9 dell' articolo 296 dd 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e- successiv~modifioazioni. 



"Tabellam 

Combuatibili per uso marittimo ~ntjtativitotali(.ktl~no) 

GasoliO marino qualità 
DMA. DMX. DMZ (l) 

-Olio diesel marino qualità. 
DMB{l) 

Altri combustibili per uso 
marittimo (2) 

Allegato! 
(articolo 2, comma 4, lenera f) 

TenoTe massimo di ::{)lfo~c 
pr,visto dalla lsgge 

f%mlm) 
0,10 
Altro 
0.10 
l,50 

Altro 
3,50 
0,10 
1.50 

-'1) ll!~distinzione del dato in f\UlZiono di çiascuna qualità di combustibile è ricblesta ove tale 
informazione sia disponloilc. 

(2) Combustibili per uso marittimo diversi da gasolio marino e olio diesel marino." 

i 



~'Sezione4 

Allegato n 
(articolo.2, COJDl1la 4, lettera g) . 

Valori di emissione equivalenti per i metodtdi riduzione delle emissioni 

1. Ai :fini previsti dall~articolo 295, comma 20.lettera. a). si applicano i seguenti valori diemissiOlle 
equivalenti ai limiti di tmo" di zolfo dei combustibile per uso marittimo: 

Tenore~:oJfo del combustibi1~er uso marittimo Rapporto emissione S(h (ppm)/C02 

(% mlm) (C'AI v/v) 

3.50 151.7 

1,50 65.0 

1,00 43,3 

0,50 21,7 

0,10 4,3 

2. n tapporto di equivalenza di cui al punto 1 si applica. solo se si utilizzano un-distillato a base di 
_petrolio o oli combustibili residui. Se si utilizza un altro tipo di combustibile, l'operatore deve 
individuare tnl'altra idonea modalità. ai fini prevista. all'articolo 2951 comma 20, lettera a). 

3. In casi in cui la concen:trszionedi-COz é ridotta. da. un sistema di depurazione dei jaS di scarico. 
la concentmione di C02, può essere misurata nel p1mto di ingresso di tale-sistema,. purché 
r operatore fornisca una adeguata giustificazione e dimostri cbe la metodologia è idonea ai fin1 della 
misura. 



Sezione 5 

Criteri per l'utiliZZo dei metodi di riduzione delle emissioni 

1. I metodi di riduzione-delle emissioni previsti all'articolo 295, commi 19 e 20, devono rispettare, 
ai 'fini de11'utilizzo~ quantomeno i seguenti criteri individuatiin funzione dello specifico tipo di 
metodo: 

Metodo di riduzione 
del1e-.emissioni 

A. 
Utilizzo di una miscela 
di combustibile per uso 

marlttimo e gas di 
evaporazione 
(perle navi 

1Il1'onneggio) 

B. 
sistemi didepuraziQne 

dei gas--di-searlco 

C. 
UtiU=dL 

biocarbunmti. 

Criteri per l'utifu:zo 

Si applicano i criteri previsti dalla decisione della. Commissione 
europea 2el~fl691UE 
dèl13 dicembre 20 l O. 

Si applicanQ i criteri previsti 
daDa risoluzione MEPC.184(59). 

Le acque di Dggio risultanti dai sistemi di depurazione dei gas 
di scarico che utI1izzano prcdotti-chimic~ additivi o preparati o 

cru, creano rilewmti-agenti elilinici durante l'esercizio, previsti dal 
punto 10.1.6.1 della risoluzione MBPC.184(S9), non possono 

e8Sem scaricate in mare, inclusi baie, porti ed-estuarl, eccet1:uato il 
caso in CUi l'utiUW1tore dlmostri che tali gli scarichi non 

producono impatti negativi rilevanti e non presentano rischi per la 
salute umana e l'ambiente, Se il prodotto chhnico utilizzato è la 
-~da~ea, ttùi sçarichi sono ammessi se risp1rttano i c.rl.terl 
stabiliti nella risoluzione MEPC.184(59). ed un limite per il l'H 

pari a 8,0. 

Si utilizzano combustibilLdefiniti biocarburanti nella direttiva 
2009128/CB e che rispettano le pertinenti norme CBN e ISO. 

Restano fermi i limiti di tenore--di zolfo previsti da11~articolo 295 
per le miscele di bioea:rblJl"8.!1tie combtl8tibili pellISO marittimo. 



I 

Rapporto per la comunicazione pr~ all'articolo 296, comma lO-ter 

1. Ai fini della comunicazione prevista all'articolo 296, COIlltna 10~ter, si utili2:za il seguente 
.rapporto: 

-Rapportq di indi.rponfbilità di C.Q..mbustlbile Cl norma (facslmilel 

Campo Nome del campo Dati 
NO/Il e-isl1'uzioni di 

cOTn1Jiltzzicme 

l lIome della compagnia Inserire ti nome della 
dèllanave oompagnia della nave 

I 
I 

2 I c Nome della Nrr~ I Inseri,' t/l1ome della nave 

Inserire il-codice paese 
come da ISO 3166 

3 PQBSB di bandiera (Un elenco det codici è 
. reperibile al seguente 

indirizzo) 
https:/Iwww.iso.org/obplui 
I9#sClareh 
Inserire il numero 
identijìcatr,;o--.ll,!() 

4 NumeròlMO assegnalo alla nave. 
Inserire "ND" se non si 
dispone di un rfumero 
id'ntfflr:atlvo IMO 
lnsgrir.-e la dala in culla --
nave ha ricevuto la prIma 

Dataprlma comunicazione di dover 
5 effettuare un''Viaggto comunicazione comportante il translto-

nelk acque di giurisdizione 
italiana 



Inserire il1'lome del porto 
in cui la nave ha rlael'uto 
la prima comunicazione di 
dOWJr sffottuare un viaggio 
comportante il transito 
nelle aCI.Jue di giurisdizione 

Luogo diprima 6 italiana 
comunicazitme 

Nòta: se la nave ha 
riCIVU10 la comunicazione 

l in navigaZione, fornire le -

coordinate della nave fil 
momento della 
comwtictzzione 
Inserire l nomi di tuttfi 

. successvJi po.,ti nort chela . 
nave dovrà .scalare 
durante il 'Viaggio 

'Nàmi dei porti dopo 

I 
pianificato, dopo aver 

7 -laprima ricevutet la comwzicaztone 
comunicazione di doV97 ejJettuare un 

viaggio co1hportantB il 
-

transito nelle acque dJ 
giurisdizione 

-ttaliana. 
Inserire il nome del porto 

. precedente D-tpl611o di 

Nome dtll 'ultimo porlo 
Ingruso in acqu~t 

8 prima dell' ingresso-in giurisdizione italiana 

acque !taliaM Nota: questo porto deve . essere riportato anche nel 
CamDo 7 

i inserire l/nome !fel-poI'IO . No",. delporto In cui sI I si è -verificato Il disservizio 

9 è verificato Il disservizio sul ~rnimenlO di 
sul rifornimento di com ustibr1,. Se non si è 

combustibile- -
trattato di un disS6",izlo 
sul rifornimento Inserire 
"ND~II 

f!nm,Jtere il nome fiei . 
fornitore di carburante 

Nome del fornitore di 
previsto nel ~/O di -C'.Jt-a1 
campo 9 allunità che sta 

10 carburante che ha l attualmente riportando la 

originato il disservizio 
non conformità del 
carburante utilizzato. 
S, non si è traI/alo di un 

-d1338rvitlo sul rifornimento 
Inserire 'WJJ 

Inserire il numero del 

11 
Numero difornlJor; fornitori contaltati nel porto 

con/otlati 
indicato al Campo 9 dove si 
; verificalo il disservizio del 

..l~ rifornimento .. 

~~ ...... 



I 
Se non si ~ trallalo di un 
disservizio s~l rifornimento 
insmre 'WD n, . Nota: si prega di inserire 
le Informazioni di contatto 

--del fornitori 
- Inserire data e ora stimate 

Data, orario $timall di dllngre8sò neUe acque di 

12 arri'tlo mll, acque-dl giurisdizione Italiane 

giurisdtdons llallane Formato:annolmeselgiorno 
lorà 
Inserire-il conr,nuw-dl-
zolfo, In percentuale per-
massa 

-Cont,nuto di zolfo del (% mlm) del combustibile 
13 combulfibilc--non non con.forme-cht:wrrd 

conforme U$at{) all 'ingresso e 
durQ12te le operazioni nelle 
acque di giurisdizione 
Italiana 

i I 
Interire il numero-di ore 

I previsto durante le quali i I 

I 
, 

Stima ddll-MJ:L r motori prirrcipalt 
14 d~mpiego del pr(}pU~Or8 .fùnzionsranno con-il - . 

prlru:fpale combustibile non conforme;-
. J nelle acque di giurisdizione 

! Italiana 

. Nome del prfmrl porto Inserire il nome del primo 15 italiano di QecOIlo porto italiano di aeCGltq 

Il primo porlcritalwno di 

I 
E"(ilsponiMe accosto avente I . 16 combustibils cor(orme disponibilità di 

I nel primo porro combustibile co1'ffbrme? 
italtano? 

s: Si 
N: No 

La w)slrtrn«VB ha 
Piano di rifornimento di plantftcato il rtfoJl!1'Iimtmto 

17 combustibIle conforme di-combustibile a norma 
nel primo porlo Italiano nel primo porto italiano? 
41 accoslo? 

s: Si-
N: No 

Numero di/orni/ori Inss1'ire il numera di 
18 contattati al primo fornitori contattati al 

porlo italiano primo porto di accosto 

tJI indicato nel Ca!!JRO 15. 



Nota: Se il Campo 17 è 
"S", allora insertre-(WD!'. 
Fornire infonntl1font di 
contatto tf.i!(Jrnltori 

Inserire il nqme del 
secondo porto italiano di . 
acCO$to. , , .. 

19 Nome del secondo porto 
italiano di accqsto . 

Nota: S, il Onnpp-j-lè 
"S", allora inserire "ND" I 

'. Se il v03trp-"Uccesmo 
porlo di accosto non i in 
Italia allora inserire 
'Wessuno l1 

El dlsponi~ile 
comhustibile cotiforme nel 
sec:ondo porto italiano di 

I E' disponJbile. 
accosto? 

20 comlsusllblle co'lforms s: Si r7jeJ secolldo-JH»'1o N: No italiano? 

Nota: Se il Campo 17 è 
"ND" " il campo 19 è 
"Nessuno" tJlo)'a imerire 
IIND" 

La n(llle ha pianificato il ' 
• bunic6r al secortdo porto 
italiano? 

Plano di rifom~nto di s: SI 
21 combustthil11 col1forme, N: No 

nel secondo parto 
. 

italiano? 
Nota:-Se-Campo J 7 è 
"ND" o tli 9l IINessuno I . 
allora Inserire "ND" 

I 
Inserire iInumBro di 
fornitori-conlallall al 
s8conda parto di accollo 

I ' Numero di fornltori alCampv19 
22 contattati al secondo 

portQ lJaliano Nota: Se il Campo 19 è 
'WD" () "NlI8$U1'Io" allora 
inserire "ND". 



I Nola: Pr!go fornire. 
Informazioni di contatt" dei 
[omi/orl . 
Inserire data e ora stimate. 

])afa e orw;o stimalt di cil U3clta dalle-ucqu, di 
23' ì uscita dalle acque di giurisdizioneltaliana 

~I-- giuri8t&tom~!talià1ta 

Formato: 
an1Wlmese/gforn%ra 

Indicare se la compagnia 

-&mo stati pre!Jentati indicata al Campo 1 ha già 
presentaio anaIoght 

24 l~anaIoghi rllpporti rappo"rtrplrt[UQWaJi nave I preuJmJ_nr.? nei p"cedentiJ2 mesi 

I 
~. SI ..,. 
N: No 

I Inserire il num~ro di 
Rapporti di indisppnlbt1ltà 
presentatt negituilimi 12~ 

25 
Numero di rapporll mBSf (Includere il presente 
presentllti- nel totale) 

I . 
Nota:. Se il Campo 24 è 
"N'· allora inserire U 1 " 

. LuzseTire il nome di un 

l 
funzionarlo della Società 
4I1t1Qtr1ce designato 'lume 

Funzionario della ~punta di contatto. 

lu (includendo Il titolo. ea: Società Annatrlce DOIt, Sig., Cap •• ecc.), lJB_ 
NOrMJ e-malI e telefono matl-g Il telefona . ancludendoUprejbso 

Internazionale se non 
l -Italiano) 

! 
Fornire una descrizione 
delle- aztoni intraprese per 
raggiungere là 

I -DescriJlone delle azioni corif'ormltò, eventuali 
inlraprue per ulteriori problemi, 
raggtunger« la commenti o altre . I 27 . conformità, eventuali informazioni affe.rentt alla 
ulteriori problmni. situazione di non 
commenti o alt,.e conformità d&llQ..nav~ al 
in!or11UlZioni requisiti pgr il 

combustibile marino 
previsti nelle acque di 

~~ 
. gjJn'isdlzlone Italiana. 



Nota: Si può_a~61gliers di 

I 
allegare un documento 
sepfQato che C07Itenga-tale ' 

- descrizione (formato pdf). 
Se $I sc~ di allegare un 

. documento separato, 
j..»'A1Mtlere "alleggio" in 
queslo campo. 

Se-ll.il11S1 dispon6 di quute 
informazionL.41'1Serire " 
ND" 

" 


